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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

RICORSO 4 agosto 2011, n. 83

Illegittimità costituzionale art. 2, comma 1, art. 5
e art. 9, comma 1 L.R. 11/2011 

Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte
costituzionale a norma dell’art. 20 delle Norme
integrative per i giudizi davanti la Corte costituzio-
nale

Ricorso n. 83
depositato il 17 agosto 2011

per

il Presidente del Consiglio dei Ministri in carica,
rappresentato e difeso dall’Avvocatura Generale
dello Stato e presso la stessa domiciliato in Roma
alla Via dei Portoghesi 12, giusta delibera del Con-
siglio dei Ministri adottata nella riunione del 22
luglio 2011

ricorrente 

contro

la Regione Puglia, in persona del Presidente della
Giunta Regionale in carica, con sede in Bari alla via
Lungomare N. Sauro, 33

intimata 

per la dichiarazione dell’illegittimità costituzio-
nale dell’art. 2, comma 1; dell’art. 5; e dell’art. 9,
comma 1, della legge della Regione Puglia del 20
giugno 2011, n. 11, pubblicata nel B.U.R. Puglia del
20 giugno 2011, n. 96, recante “Gestione del ser-
vizio idrico integrato - Costituzione dell’Azienda
Pubblica Regionale - Acquedotto Pugliese (AQP)”.

per violazione

degli artt. 3; 51; 97, e 117, commi 1, 2, lett. e) ed
s), e 3, Cost.

FATTO:
Con legge regionale del 20 giugno 2011, n. 11,

pubblicata sul BUR del 20 giugno 2011, n. 96, la
Regione Puglia ha disciplinato la gestione del ser-
vizio idrico integrato nel proprio territorio, isti-
tuendo a tal fine l’Azienda pubblica regionale -
Acquedotto Pugliese.

In particolare, l’art. 2, comma 1, di tale legge
dispone che: “Il servizio idrico integrato della
Puglia è affidato a un’azienda pubblica regionale
che realizza la parte prevalente della propria attività
con l’ente pubblico che la controlla, anche per
beneficiare delle economia di scala e di scopo e
favorire una maggiore efficienza ed efficacia nell’e-
spletamento dei servizio e con l’obbligo del reinve-
stimento nel servizio di almeno l’80 per cento degli
avanzi netti di gestione. Ai fini della presente legge,
per avanzo netto di gestione si intende il risultato
economico di esercizio del soggetto di cui all’arti-
colo 5 al netto degli ammortamenti, accantona-
menti, interessi, imposte e tasse”.

In attuazione dei suddetti principi, l’art. 5 della
l.r. in esame istituisce poi l’Azienda pubblica regio-
nale denominata “Acquedotto Pugliese (AQP)”. Ai
sensi del comma 5 di tale articolo, l’Azienda così
istituita “subentra nel patrimonio e in tutti i rapporti
attivi e passivi di ‘Acquedotto pugliese s.p.a.’, isti-
tuito con decreto legislativo dell’Il maggio 1999, n.
141 (Trasformazione dell’Ente autonomo acque-
dotto pugliese in società per azioni, a norma dell’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera b), della legge 15 marzo
1997, n. 59), conservandone tutti i compiti istituzio-
nali, compatibilmente con i principi e gli obiettivi
posti dalla presente legge”. Il successivo comma 6
stabilisce inoltre che “l’AQP svolge tutte le attività
già attribuite alla società ‘Acquedotto Pugliese
s.p.a.’ dal d.lgs. 141/1999 e dalle leggi della
Regione Puglia”.

L’art. 9, comma 1, della legge regionale in esame
prevede infine che “il personale in servizio presso
l’Acquedotto pugliese s.p.a. alla data di costitu-
zione dell’AQP transita nell’organico dell’AQP alla
data della costituzione della medesima, conser-
vando tutti i diritti giuridici ed economici acquisiti,
senza ulteriori e maggiori oneri. Nell’attuazione di
tale progetto sono assicurate le relazioni sindacali”.

Le suddette disposizioni si espongono a censure
di illegittimità costituzionale per i seguenti motivi
di
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DIRITTO:

1. Sull’incostituzionalità dell’art. 2, comma 1,
della l.r. Puglia n. 11 del 2011.

L’art. 2, comma 1, della l.r. Puglia n. 11 del 2011
appare costituzionalmente illegittimo, perché affida
in via diretta mediante una norma di legge, piuttosto
che con atto amministrativo, la gestione del servizio
idrico integrato.

1.1. A tal riguardo, giova preliminarmente osser-
vare che la gestione integrata delle risorse idriche
rientra nella categoria generale dell’erogazione dei
servizi pubblici locali (SPL) “a rilevanza econo-
mica”, che - come costantemente affermato da
codesta Ecc.ma Corte Costituzionale (cfr., tra le
tante, Corte Cost., n. 272 del 2004; Corte Cost., n.
325 del 2010, punti 6.1 e 9.1) - è del tutto omologa
alla categoria del “servizio di interesse economico
generale” (SIEG) prevista dall’ordinamento comu-
nitario e definita attraverso l’elaborazione giuri-
sprudenziale della Corte di Giustizia U.E. (ex
multis, Corte di Giustizia UE, 18 giugno 1998, in
causa C-35/96) e gli atti di indirizzo della Commis-
sione Europea (cfr., in particolare, la Comunica-
zione in tema di servizi di interesse generale in
Europa del 26 settembre 1996 e del 19 gennaio
2001, ed il Libro verde su tali servizi del 21 maggio
2003). I caratteri essenziali del servizio idrico inte-
grato (SII) corrispondono infatti perfettamente agli
elementi costitutivi della nozione di “servizio pub-
blico locale a rilevanza economica” (ovvero quella,
del tutto equivalente, di “servizio di interesse eco-
nomico generale”); e ciò in quanto, in conformità
con le comuni definizioni di queste categorie gene-
rali, il servizio idrico integrato:
a) è diretto a realizzare “fini sociali”, e cioé bisogni

essenziali della generalità indifferenziata dei cit-
tadini, indipendentemente dalle loro particolari
condizioni (cfr. Corte di Giustizia UE, 21 set-
tembre 1999, in causa C-67/96, Albany Interna-
tional BV);

b) è erogato attraverso l’esercizio - sotto forma di
impresa pubblica o privata - di un’attività eco-
nomica, intesa come “una qualsiasi attività che
consista nell’offrire beni o servizi su un determi-
nato mercato” (Corte di Giustizia 18 giugno
1998, cit.; ID., 10 gennaio 2006, in causa C-
222/04; ID, 16 marzo 2004, in cause riunite C-
264/01, C-306/01, C-354/01 e C-355/01).

La qualificazione del SII come “servizio pub-
blico locale a rilevanza economica” si desume
peraltro chiaramente dalle disposizioni contenute
nel d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, secondo cui esso
deve essere gestito secondo criteri “di efficienza,
efficacia ed economicità” (art. 141, comma 2, ed
art. 147, comma 2) ed è remunerato con una tariffa
che ne costituisce il corrispettivo e che è determi-
nata “in modo che sia assicurata la copertura inte-
grale dei costi di investimento e di esercizio
secondo il principio del recupero dei costi e
secondo il principio ‘chi inquina paga’” (art. 154,
comma 1). I principi dell’efficienza e dell’efficacia
della gestione, della corrispettività della tariffa e
dell’equilibrio di bilancio determinato dalla corri-
spondenza tra costi e ricavi, costituiscono elementi
emblematici della natura imprenditoriale dell’atti-
vità e, conseguentemente, della rilevanza econo-
mica del servizio; e tale qualificazione non viene
certamente meno a causa della mancanza dell’ele-
mento (non essenziale) della rimuneratività del
capitale investito (cfr., al riguardo, Corte Cost., n.
26 del 2011), o per la circostanza che l’affidamento
della gestione possa avvenire anche in via diretta a
favore di un’Azienda direttamente controllata dal-
l’Ente erogatore, piuttosto che mediante una gara
concorrenziale rivolta al libero mercato (in tal
senso, cfr. Corte Cost., n. 325 del 2010 cit., punto
9.1).

La natura del SII come “servizio pubblico locale
a rilevanza economica” è d’altronde confermata
dalla recente sentenza di codesta Ecc.ma Corte del
15 giugno 2011, n. 187, secondo cui “il legislatore
statale, in coerenza con la normativa comunitaria e
sull’incontestabile presupposto che il servizio
idrico integrato si inserisce in uno specifico e pecu-
liare mercato (come riconosciuto da questa Corte
con la sentenza n. 246 del 2009), ha correttamente
qualificato tale servizio come di rilevanza econo-
mica, conseguentemente escludendo ogni potere
degli enti infrastatuali di pervenire ad una diversa
qualificazione”.

1.2.1. Dalla rilevanza economica del servizio
idrico integrale deriva la necessità di rispettare i
principi comunitari in tema di concorrenza e di
mercato applicabili a tutte le attività esercitate sotto
forma di impresa per la produzione di beni o di ser-
vizi di pubblica utilità e di rilevanza sociale. Ed
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invero la natura pubblicistica delle finalità perse-
guite attraverso attività esercitate in forma di
impresa, non determina la loro sottrazione alla
comune disciplina di tutte le attività economica-
mente organizzate per la produzione di beni o ser-
vizi, salve le eccezioni e le deroghe che si rendano
indispensabili per consentire agli Stati membri di
perseguire efficacemente i propri compiti.

L’art. 106 (ex 86), secondo comma, del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE),
specificando le disposizioni contenute nel prece-
dente art. 14 (ex 16), stabilisce infatti che “le
imprese incaricate della gestione di servizi di inte-
resse economico generale o aventi carattere di
monopolio fiscale sono sottoposte alle norme dei
trattati, e in particolare alle regole di concorrenza,
nei limiti in cui l’applicazione di tali norme non osti
all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della
specifica missione loro affidata”.

In applicazione di questi principi di carattere
generale, la giurisprudenza comunitaria ha costan-
temente affermato che gli Stati hanno la potestà di
provvedere all’affidamento diretto della gestione
dei servizi di interesse economico generale, dero-
gando alle comuni regole della concorrenza e del
mercato (e, quindi, alla comune regola dell’affida-
mento a terzi mediante una gara ad evidenza pub-
blica), solo quando ritengano che l’applicazione di
tali regole possa ostacolare, in fatto o in diritto, la
“speciale missione” ad essi attribuita dall’ordina-
mento giuridico (ex pluribus, Corte di Giustizia
U.E., 11 gennaio 2005, in causa C-26/03, Stadt
Halle, punti 48 e 49; ID., 10 settembre 2009, in
causa C-573/07, Sea s.r.l.).

Si deve quindi ritenere che l’ipotesi ordinaria sia
quella dell’affidamento a terzi mediante una proce-
dura concorrenziale ad evidenza pubblica, avendo
invece natura eccezionale l’ipotesi dell’affidamento
diretto del servizio “in deroga”, che si identifica
nella forma di gestione denominata “in house”.

Tale interpretazione trova ampie conferme nella
giurisprudenza di codesta Ecc.ma Corte Costituzio-
nale. Essa ha infatti conformemente affermato che,
in base alla normativa comunitaria, “le condizioni
integranti tale tipo di gestione ed alle quali è subor-
dinata la possibilità del suo affidamento diretto
(capitale totalmente pubblico; controllo esercitato
dall’aggiudicante sull’aggiudicatario “di contenuto
analogo a quello esercitato dall’aggiudicante stesso

sui propri uffici; svolgimento della parte più impor-
tante dell’attività dell’affidatario in favore dell’ag-
giudicante) debbono essere interpretate restrittiva-
mente, costituendo l’ “in house providing” un’ecce-
zione rispetto dalla regola generale dell’affida-
mento a terzi mediante gara ad evidenza pubblica”
(Corte Cost., n. 325 del 2010, cit., punto 6.1).

La natura derogatoria ed eccezionale degli affi-
damenti dei servizi di interesse economico generale
ad Aziende pubbliche controllate, rispetto alle ordi-
narie ipotesi di affidamento a terzi mediante gara
concorrenziale, comporta infine che tali affidamenti
debbano avvenire sempre in forme aperte e traspa-
renti, mediante un provvedimenti suscettibili di
controllo giurisdizionale e sorretti da una congrua e
logica motivazione che manifesti le ragioni che giu-
stificano una tale scelta, secondo canoni di ragione-
volezza, di proporzionalità e di adeguatezza.

1.2.2. La disposizione contenuta nell’art. 5,
comma 1, della l.r. Puglia n. 11 del 2011 si pone in
contrasto con gli anzidetti principi comunitari, nella
misura in cui individua ex lege il soggetto affida-
tario della gestione del servizio. Il ricorso allo stru-
mento legislativo, che è espressione della discrezio-
nale volontà politica, non consente infatti di verifi-
care e di sindacare le ragioni che giustificano la
deroga alle ordinarie regole della concorrenza e del
mercato. La rilevanza economica dei servizi in que-
stione che non dipende dalle forme dell’affida-
mento, ma inerisce alle modalità della gestione
impone invece di esternare congruamente, attra-
verso un provvedimento amministrativo debita-
mente motivato e nel rispetto dei principi di traspa-
renza e di proporzionalità sopra richiamati, gli argo-
menti che sostengono la scelta dell’ “in house pro-
viding”, prescindendo dal ricorso alle forze del
libero mercato, che costituisce invece l’ipotesi ordi-
naria.

Da ciò consegue l’incostituzionalità della norma
impugnata per violazione dell’art. 117, primo
comma, Cost., per contrasto con i principi comuni-
tari vigenti nella materia.

1.3.1. Un ulteriore effetto della qualificazione del
S.I.I. quale servizio pubblico locale a rilevanza eco-
nomica è rappresentato dal fatto che le disposizioni
che regolano il suo affidamento sono riconducibili
alla materia della “tutela della concorrenza”,
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rimessa alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lett. e),
Cost. E’ infatti evidente che tali disposizioni hanno
quale funzione principale la disciplina delle forme e
delle condizioni per accedere all’esercizio delle
attività di impresa nel settore, in guisa che esse inci-
dono immediatamente sulla regolamentazione del
relativo mercato.

A tal riguardo, codesta Ecc.ma Corte
Costituzionale ha costantemente affermato che “la
disciplina concernente le modalità dell’affidamento
della gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica va ricondotta all’ambito della materia,
di competenza esclusiva dello Stato, “tutela della
concorrenza”, prevista dall’art. 117, secondo
comma, lettera e), Cost., tenuto conto degli aspetti
strutturali e funzionali suoi propri e della sua diretta
incidenza sul mercato (ex pluribus, sentenze n. 314,
n. 307, n. 304 e n. 160 del 2009; n. 326 del 2008; n.
401 del 2007; n. 80 e n. 29 del 2006; n. 272 del
2004). Di conseguenza la competenza statale viene
a prevalere sulle invocate competenze legislative
regionali e regolamentari degli enti locali e, in par-
ticolare, su quella in materia di servizi pubblici
locali, proprio perché l’oggetto e gli scopi che
caratterizzano detta disciplina attengono in via pri-
maria alla tutela e alla promozione della concor-
renza (sentenze n. 142 del 2010, n. 246 e n. 148 del
2009, n. 411 e n. 322 del 2008)” (Corte Cost., n. 325
del 2010, cit., punto 7).

Tali principi sono stati più volte ribaditi con spe-
cifico riferimento al settore del servizio idrico inte-
grato, in relazione al quale codesta Ecc.ma Corte ha
affermato che “forma di gestione del servizio idrico
integrato e le procedure di affidamento dello stesso,
disciplinate dall’art. 150 del d.lgs. n. 152 del 2006,
sono da ricondurre alla materia della tutela della
concorrenza, di competenza legislativa esclusiva
statale, trattandosi di regole dirette ad assicurare la
concorrenzialità nella gestione del servizio idrico
integrato, disciplinando le modalità del suo conferi-
mento e i requisiti soggettivi del gestore, al pre-
cipuo scopo di garantire la trasparenza, l’efficienza,
l’efficacia e l’economicità della gestione mede-
sima” (Corte Cost., n. 325 del 2010, punto 7, che
richiama a propria volta i principi già affermati
dalle sentenze n. 142 e n. 29 del 2010, e n. 246 del
2009).

Per tali motivi, la disciplina statale della materia
costituisce un parametro di riferimento vincolante,
al quale al legislatore regionale non è consentito
derogare.

1.3.2. La normativa statale in materia ha subito
numerose modifiche, che hanno interessato sia le
forme di gestione, sia la individuazione degli organi
e l’attribuzione delle competenze amministrative.

Sotto il primo profilo, occorre considerare che le
originarie previsioni dell’art. 150 del d.lgs. n. 152
del 2006, che rinviava alle disposizioni contenute
nell’art. 113, comma 5, del d.lgs. 18 agosto 2000, n.
267, sono state implicitamente abrogate dall’art. 23
bis del d.l. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla 1. 6 agosto 2008, n. 133, poi
modificato dall’art. 15, comma 1, del d.l. 25 set-
tembre 2009, n. 135, convertito con modificazioni
dalla legge 20 novembre 2009, n. 166 (cfr., in tal
senso, la sentenza di codesta Ecc.ma Corte n. 325
del 2010, punto 18.2); ed il suddetto art. 23 bis è
stato infine a sua volta abrogato a seguito di consul-
tazione referendaria. Ne consegue che, allo stato, in
mancanza di una specifica norma interna regola-
trice della materia, deve ritenersi applicabile tout-
court la normativa comunitaria a cui si è fatto riferi-
mento innanzi.

Per quanto riguarda invece le competenze e le
modalità dell’affidamento, che maggiormente inte-
ressano ai fini del presente giudizio di costituziona-
lità, giova considerare che l’originario testo dell’art.
142, comma 3, del d.lgs. n. 152 del 2006 ha previsto
che gli enti locali svolgono le funzioni di scelta
della forma di gestione e di affidamento della
gestione stessa attraverso le Autorità d’Ambito,
costituite con la loro partecipazione obbligatoria; e
tale disposizione trovava originariamente conferma
nell’art. 148, commi l e 2, secondo cui le compe-
tenze spettanti agli enti locali erano trasferite a tali
Autorità, che provvedevano quindi, tra l’altro, alle
attività di affidamento del servizio. Da ultimo, l’art.
2, comma 186 bis, della 1. 23 dicembre 2009, n.
191, aggiunto dall’art. 1, comma l quinquies, d.l. 25
gennaio 2010, n. 2, nel testo integrato dalla legge di
conversione del 26 marzo 2010, n. 42, ha previsto la
soppressione delle Autorità d’Ambito e l’abroga-
zione dell’art. 148 del d.lgs. n. 152 del 2006, ed ha
disposto che “le regioni attribuiscono con legge le
funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto
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dei principi di sussidiarietà, differenziazione e ade-
guatezza’.

Quest’ultima disposizione, attualmente vigente,
non può essere interpretata - come sembra aver
fatto il legislatore regionale con la norma impu-
gnata - nel senso che le Regioni adottano con legge
i provvedimenti precedentemente adottati dalle
Autorità d’Ambito (e, in particolar modo, quelli
relativi all’affidamento della gestione del servizio),
ma esclusivamente nel senso che le Regioni, nella
propria autonomia e nel rispetto dei principi dì sus-
sidiarietà, adeguatezza e differenziazione, indivi-
duano gli Enti e gli Organi ai quali devolvere le fun-
zioni già esercitate dalle soppresse Autorità d’Am-
bito, fermo restando che rimane affidato alla legge
statale il compito di individuare tali funzioni e di
disciplinarne l’esercizio.

Questa interpretazione è confermata:
a) sotto il profilo letterale, dalla circostanza che il

citato art. 2, comma 186 bis, della 1. n. 191 del
2009 afferma che le regioni “attribuiscono”, ma
non “determinano”, le funzioni già esercitate
dalle soppresse Autorità d’Ambito;

b) sotto il profilo logico, dal riferimento normativo
ai principi della sussidiarietà, dell’adeguatezza e
della differenziazione, che esprimono un’esi-
genza di allocazione di competenze, e non di
determinazione di funzioni;

c) dalla ratio legis, che va individuata nell’inten-
zione del legislatore di operare soltanto una
semplificazione amministrativa, attraverso la
soppressione delle Autorità d’Ambito e l’attri-
buzione delle stesse competenze da loro eserci-
tate ai nuovi soggetti individuati dalle Regioni;

d) in un’ottica costituzionalmente orientata, dalla
circostanza che l’individuazione delle forme di
affidamento e di gestione rientra - come si è già
detto - nelle materie della disciplina della con-
correnza e della tutela dell’ambiente, di compe-
tenza statale, e che è perciò contraria ai principi
costituzionali un’interpretazione che attribuisse
alle Regioni il compito di individuare “per
legge” le modalità di affidamento del servizio.

Tali considerazioni sono confortate dalla recente
sentenza di codesta Ecc.ma Corte Costituzionale n.
128 del 2011, che attribuisce all’art. 1, comma l

quinquies, del d.l. 25 gennaio 2010, n. 2, la sola
funzione di consentire alle Regioni la scelta “dei
moduli organizzativi più adeguati a garantire l’effi-
cienza del servizio idrico integrato”, e non fa alcuna
menzione di altri possibili significati, attinenti alla
definizione delle funzioni.

Se a queste considerazioni si aggiunge il fatto
che non è mai stato modificato ed è rimasto sempre
in vigore l’art. 142, comma 3, del d.lgs. n. 152 del
2006 - secondo cui “gli enti locali, attraverso l’Au-
torità d’ambito di cui all’art. 148, comma 1, svol-
gono la funzione di organizzazione del servizio
idrico integrato, di scelta della forma di gestione...,
di affidamento della gestione e relativo controllo” -
emerge con chiarezza che l’avvenuta soppressione
delle Autorità d’Ambito e la contestuale abroga-
zione dell’art. 148 del d.lgs. n. 152 del 2006 non ha
affatto inciso sulla disciplina sostanziale dettata
dalla normativa statale sul tema della scelta della
forma di gestione e dell’affidamento del servizio.

Si deve dunque ritenere, sulla base di tale disci-
plina, che spetta agli enti locali interessati il com-
pito di determinare in via amministrativa le forme
della gestione e le modalità dell’affidamento (art.
142, comma 3, cit.); con la precisazione che questo
compito - che in passato veniva esercitato per il tra-
mite delle Autorità d’Ambito, alle quali gli Enti
locali partecipavano ed alle quali conferivano i
propri poteri, ai sensi del citato art. 148, comma 1 -
è oggigiorno devoluto alle unità organizzative indi-
viduate dalla Regione ai sensi dell’art. 2, comma
186 bis, della L. 23 dicembre 2009, n. 191, aggiunto
dall’art. 1, comma 1 quinquies del d.l. 25 gennaio
2010, n. 2, nel testo integrato dalla legge di conver-
sione del 26 marzo 2010, n. 42.

1.3.3. Il legislatore della Regione Puglia è
apparso pienamente consapevole del sistema nor-
mativo innanzi delineato.

Con l.r. 30 maggio 2011, n. 9, si è infatti ade-
guato alle disposizioni del predetto art. 2, comma
186 bis, della L. 191 del 2009, ed ha istituito l’Au-
torità idrica pugliese, a cui ha conferito le funzioni
amministrative già esercitate dalle soppresse Auto-
rità d’Ambito, tra cui, in particolare, “l’affidamento
della gestione del servizio idrico integrato” (art. 2,
comma 2, lett. f), l.r. cit.).
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In manifesta contraddizione con tale norma, con
la disposizione impugnata in questa sede lo stesso
legislatore regionale si è poi sostituito all’Ammini-
strazione designata ed ha provveduto egli stesso ad
affidare direttamente i compiti di gestione del SII
alla Agenzia all’uopo costituita. In tal modo, non
solo ha contraddetto la norma di legge emanata
appena qualche giorno prima, ma ha violato anche
le disposizioni contenute nella legge statale di rife-
rimento, che conferiscono tale funzione all’Autorità
amministrativa competente (e cioè al soggetto desi-
gnato dalla Regione in sostituzione delle Autorità
d’Ambito, alla quale sono trasferiti i poteri attribuiti
agli Enti locali dall’art. 142, comma 3, d.lgs. n. 152
del 2006).

Il contrasto con la legge statale assume rilevanza
sotto vari profili, in quanto:
a) il conferimento delle funzioni con atto legisla-

tivo, anziché con provvedimento amministra-
tivo, è espressione di volontà politica e non è
sorretto da una congrua motivazione, attraverso
cui si dovrebbero esternare, nel rispetto dei prin-
cipi di ragionevolezza e di proporzionalità, le
ragioni dell’opzione per l’affidamento diretto,
anziché mediante procedura concorrenziale;

b) il conferimento non è sindacabile da parte del
giudice amministrativo, in violazione delle
regole di trasparenza dell’azione della p.A.;

c) il conferimento avviene a tempo indeterminato,
anziché per un predeterminato periodo di tempo,
ed è revocabile in ogni tempo con analogo atto
legislativo, con violazione delle regole della
concorrenza “per” il mercato e senza nessuna
garanzia per la stessa Agenzia affidataria del ser-
vizio.

Da tutto ciò consegue che la norma in esame
eccede i limiti della competenza legislativa della
regione, in violazione dell’art. 117, comma 2, lett.
e) ed s).

2. Sull’incostituzionalità dell’art.5 della l.r.
Puglia n. 11 del 2011.

L’art. 5 della l.r. Puglia n. 11 del 2011 prevede
altresì che la nuova Azienda pubblica regionale
denominata “Acquedotto pugliese (AQP)” subentra
nel patrimonio ed in tutti i rapporti attivi e passivi
della società “Acquedotto Pugliese s.p.a.”, nonché

nei compiti istituzionali e nell’esercizio della atti-
vità precedentemente svolte dalla predetta società.

Anche questa disposizione incorre in manifesti
vizi di illegittimità costituzionale.

Invero, la società “Acquedotto Pugliese s.p.a.” è
stata istituita con il d.lgs. 11 maggio 1999, n. 141, in
attuazione della delega conferita al Governo dal-
l’articolo 11, comma 1, lettera b), della L. 15 marzo
1997, n. 59. Tale d.lgs. ha disposto il subentro della
nuova società in tutti i rapporti attivi e passivi del
disciolto Ente autonomo per l’acquedotto pugliese
(art. 1, comma 3), trasferendole i beni pubblici in
suo godimento (art. 1, commi 4) ed attribuendole le
sue funzioni fino al termine del 31 dicembre 2018
(art. 2, comma 1); ha altresì disposto che “La
società provvede alla gestione del ciclo integrato
dell’acqua e, in particolare, alla captazione, addu-
zione, potabilizzazione, distribuzione di acqua ad
usi civili, di fognatura e depurazione delle acque
reflue” (art. 2, comma 2, d.lgs. cit.).

Il d.lgs. in esame, istituendo una società incari-
cata di svolgere attività economiche nel settore del
servizio idrico integrato, che afferisce alla tutela
ambientale, è riconducibile alle materie della con-
correnza e della tutela dell’ambiente e dell’ecosi-
stema, rimesse alla competenza esclusiva dello
Stato ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lett. e)
ed s), Cost.

La norma regionale impugnata non abroga for-
malmente il citato d.lgs. n. 141 del 1999, né
dichiara la formale estinzione della s.p.a. con esso
istituita; tuttavia, disponendo il trasferimento del
suo patrimonio, dei suoi rapporti e dei suoi compiti
istituzionali alla nuova Azienda pubblica regionale,
finisce per svuotare di qualsiasi efficacia la legge
statale e per privare di qualsiasi funzione la società
che, in base ad essa, avrebbe dovuto provvedere
fino al 31 dicembre 2018 alla cura degli interessi
pubblici in esame, ed in particolar modo all’eser-
cizio delle attività di captazione, adduzione, potabi-
lizzazione, distribuzione di acqua ad usi civili,
nonché di fognatura e depurazione delle acque
reflue, nelle quali si articola il servizio idrico inte-
grato.

La norma regionale impugnata ha finito perciò
per incidere inammissibilmente sulla disciplina det-
tata dal legislatore statale sulle competenze e sulle
modalità di funzionamento della società Acque-
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dotto Pugliese s.p.a., e cioè su questioni riconduci-
bili alle materie della disciplina della concorrenza e
della tutela dell’ambiente, appartenenti alle sfere
della legislazione esclusiva dello Stato.

3. Sull’incostituzionalità dell’art. 9 della l.r.
Puglia n. 11 del 2011.

Parimenti illegittimo è l’art. 9 della legge regio-
nale impugnata, che prevede che tutto il personale
in servizio presso l’Acquedotto pugliese s.p.a.
venga trasferito nell’organico dell’AQP, a prescin-
dere dalla circostanza che esso sia stato inquadrato
nel comparto pubblico con procedura selettiva con-
corsuale o meno.

3.1. Tale disposizione non è coerente con l’art.
17, commi da 10 a 13, del d.l. 1° luglio 2009, n. 78,
convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 3
agosto 2009, n. 102 che, con riferimento alla gene-
ralità delle amministrazioni pubbliche, stabilisce,
per il personale non dirigente, tassative modalità di
valorizzazione dell’esperienza professionale acqui-
sita attraverso l’espletamento di concorsi pubblici
con parziale riserva di posti, precludendo quindi
alle amministrazioni ogni diversa procedura di sta-
bilizzazione del personale non di ruolo, a decorrere
dal gennaio 2010. La predetta norma statale di rife-
rimento costituisce disposizione di principio ai fini
del coordinamento della finanza pubblica, alla
quale il legislatore regionale è tenuto ad adeguarsi,
ai sensi dell’art. 117, terzo comma, Cost. Da ciò
consegue l’illegittimità costituzionale della norma
regionale impugnata che, nel prevedere l’inquadra-
mento generalizzato nei ruoli della nuova Autorità
del personale a tempo indeterminato in servizio
presso il soppresso ATO, contrasta con le predette
norme di principio della legislazione statale.

3.2. La norma regionale in esame viola anche il
principio di uguaglianza dettato dall’art. 3 Cost.
perché, senza nessun ragionevole motivo, consente
al solo personale in servizio presso la soc. Acque-
dotto Pugliese s.p.a. di essere inquadrato nei ruoli
della neo-istituita Azienda pubblica regionale, pre-
scindendo dalla regola della selezione concorsuale
che si impone invece per la generalità dei pubblici
dipendenti.

3.3. Nel privilegiare il personale già in servizio
presso la soc. Acquedotto Pugliese s.p.a., rispetto
ad altri possibili aspiranti all’assunzione presso la
neo-istituita Agenzia pubblica regionale, la norma
viola anche l’art. 51 Cost., secondo cui “tutti i citta-
dini dell’uno o dell’altro sesso possono accedere
agli uffici pubblici... in condizioni di eguaglianza,
secondo i requisiti stabiliti dalla legge”.

3.4. L’automatico e generalizzato inquadramento
di tutti i dipendenti in servizio presso la soc. Acque-
dotto Pugliese s.p.a. nei ruoli dell’istituenda APQ
viola altresì la regola di accesso agli impieghi pub-
blici tramite concorso pubblico stabilita dall’art. 97,
comma 3, Cost., a tutela non solo del diritto dei
potenziali aspiranti a poter partecipare alla relativa
selezione, ma anche dell’interesse pubblico alla
scelta dei candidati migliori mediante una selezione
aperta alla partecipazione di coloro che siano in
possesso dei prescritti requisiti, a garanzia dell’im-
parzialità e del buon andamento della Pubblica
Amministrazione.

Con specifico riferimento a tale principio,
codesta Ecc.ma Corte costituzionale ha costante-
mente affermato che “il principio del pubblico con-
corso costituisce la regola per l’accesso all’impiego
alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni
pubbliche, da rispettare allo scopo di assicurare la
loro imparzialità ed efficienza. Tale principio si è
consolidato nel senso che le eventuali deroghe pos-
sono essere giustificate solo da peculiari e straordi-
narie ragioni di interesse pubblico”; né la deroga a
questo principio può essere giustificata dalla sem-
plice esistenza di un pregresso rapporto di servizio
con il personale interessato alla stabilizzazione,
atteso che “al di là della personale aspettativa degli
aspiranti, non risulta sussistere alcun motivo di
pubblico interesse che possa legittimare una deroga
al principio del concorso aperto a soggetti esterni
all’amministrazione. In particolare, non è desumi-
bile dalle funzioni amministrative ed esecutive
svolte da questo personale alcuna peculiarità che
possa giustificare una prevalenza dell’interesse ad
una sua stabilizzazione presso gli uffici consiliari
rispetto a quello di assicurare l’accesso all’impiego
pubblico dei più capaci e meritevoli ed, in tal senso,
l’imparzialità ed il buon andamento della ammini-
strazione regionale” (Corte Cost., 3 marzo 2006, n.
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81, che richiama, tra le altre, le sentenze n. 159 del
2005 e nn. 205 e 34 del 2004. Nello stesso senso, da
ultimo, Corte Cost., 18 febbraio 2011, n. 52).

P.Q.M.

il Presidente del Consiglio dei Ministri propone
il presente ricorso e confida nell’accoglimento delle
seguenti

CONCLUSIONI

“Voglia l’Ecc.ma Corte Costituzionale dichiarare
costituzionalmente illegittimi l’art. 2, comma 1;
l’art. 5, e l’art. 9, comma l, della legge della
Regione Puglia del 20 giugno 2011, n. 11, pubbli-
cata nel B.U.R. Puglia del 20 giugno 2011, n. 96,
recante “Gestione del servizio idrico integrato -
Costituzione dell’Azienda Pubblica Regionale -
Acquedotto Pugliese (AQP)’, per violazione degli
artt. 3; 51; 97, e 117, commi 1, 2, lett. e) ed s), e 3,
Cost.

Unitamente all’originale notificato del presente
ricorso, si depositano:
1) copia della legge regionale impugnata;
2) copia conforme della delibera del Consiglio dei

Ministri adottata nella riunione del 22 luglio
2011, recante la determinazione di proposizione
del presente ricorso, con allegata relazione illu-
strativa.

Roma, 4 agosto 2011

L’Avvocato dello Stato
Alessandro De Stefano

_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 14 luglio 2011, n. 48

“Cont. 111/11/AL - Collegio arbitrale S.M.A.
s.p.a. c/ R.P. - Impegno della somme per costitu-
zione compenso al Collegio arbitrale e per refu-
sione del somma per ritardato pagamento delle
fatture emesse per effetto della convenzione n.
5675/2002/rep” 

Il giorno 14/07/2011, in Bari, nella sede sita alla
via Corigliano, 1 nella Z.I. Bari - Modugno

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

PREMESSO che l’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite ha proclamato il 2011 “Anno Inter-
nazionale delle foreste” con lo scopo di accrescere
la consapevolezza e sostenere l’impegno alla
gestione sostenibile e conservazione di tutti i tipi di
foreste a beneficio delle attuali e future generazioni;

ATTESO che il Servizio Foreste ha inteso cele-
brare la multifunzionalità delle foreste ed il ruolo
centrale dell’uomo nella conservazione e nella
gestione sostenibile e durevole delle foreste;

CONSIDERATO opportuno e necessario pro-
muovere i concetti come sopra delineati all’intera
comunità pugliese, il Servizio Foreste, dando così
impulso al proprio ruolo istituzionale, ha pubblicato
sul sito istituzionale un avviso teso alla formula-
zione di iniziative preordinate alla conoscenza del
notevole patrimonio forestale regionale, al maggior
rispetto e alla maggior salvaguardia dell’ambiente;
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CONSIDERATO altresì che nel citato avviso è
stato evidenziato, a chiare lettere, che il Servizio
Foreste avrebbe elargito un “contributo parziale
rispetto ai costi tiotali che, subordinato alle disponi-
bilità di bilancio, verrà corrisposto a consuntivo
quietanzato”;

VISTE le n. 17 domande che, pervenute al Ser-
vizio Foreste e acquisite agli atti d’ufficio, sono
riportate nell’Elaborato “A” che, di n. __ facciate e
parte integrante del presente provvedimento, riporta
la denominazione del soggetto proponente, la
descrizione dell’intervento e la somma complessiva
dell’evento proposto da vagliare; 

VISTA la nota n. AOO_036_14525 prot. Del
27/05/011, con la quale è stato comunicata la
impossibilità ad aderire alle iniziative per carenza
di dotazione finanziaria e che l’eventuale contribu-
zione era correlata alla disponibilità economica
nella fase di assestamento del bilancio regionale,
comunque nel presupposto indefettibile di contri-
buto e non già di finanziamento;

VISTA la legge regionale 6 luglio 2011 n. 14 che,
nell’approvare l’ “Assestamento e prima variazione
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2011”, ha dotato il pertinente capitolo 121012 di
risorse finanziarie, sia pur modeste;

ESAMINATE le istanze pervenute da gruppo di
lavoro composto dal dirigente di servizio, dal diri-
gente dell’ufficio Gestione Forestale e dal titolare
della A.P. “_________________________”, sulla
scorta dei seguenti vincoli, resi più stringenti per
effetto della ritrovata scarsa disponibilità finan-
ziaria:

- ammissione degli eventi:
• di studio, di confronto e di approfondimento

delle tematiche forestali;
• di maggiore e migliore conoscenza dell’am-

biente forestale e della biodiversità;
• che privilegiano il demanio forestale regionale;
• contributo variabile dal 20% al 30% con valore

massimo di euro 15.000,00;

- non ammissione degli eventi:
• non coerenti con le finalità della conoscenza,

della conservazione e della gestione sosteni-
bile;

• previsti da espletare prima della fine dell’anno
scolastico;

• già programmati;
• costituiti da manifestazioni folkloristiche, canti

e balli;

VISTE le valutazioni delle n. 17 domande perve-
nute che sono riportate nell’Elaborato “B” che, di n.
__ facciate e parte integrante del presente provvedi-
mento, riporta la denominazione del soggetto pro-
ponente, la descrizione dell’intervento e la somma
complessiva dell’evento proposto da vagliare, la
motivazione dell’esclusione ovvero della ammis-
sione con affianco la quantificazione del contributo; 

RITENUTO necessario nuovamente ribadire che
il contributo regionale sarà erogato:
- in un’unica soluzione ad avvenuto svolgimento

dell’evento completo proposto;
- in presenza dei giustificativi di spesa che rendi-

contino l’evento nei termini finanziari esposti
nella nota di richiesta sulla base del quale è stato
assentito il contributo medesimo;

- nei tempi compatibili con il rispetto del patto di
stabilità al quale la Regione Puglia soggiace,
senza che per questo, eventuali ritardi diano
luogo a richiesta di interessi per ritardato paga-
mento;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
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garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- bilancio autonomo
- esercizio finanziario 2011
- Competenza 2011
- UPB di spesa 01.04.01
- capitolo di spesa 121012
- somma da impegnare euro 43.000,00
- causale impegno “anno internazionale delle

foreste - contributo per eventi per la conoscenza
dell’ambiente forestale e della biodiversità

- creditore: riportati nell’Elaborato “B”;
- Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-

ziona giuridicamente 31/12/2011;

dichiarazioni e/o attestazioni:
- le somme che si impegnano con il presente atto

sono state accertate sui corrispondenti capitoli di
entrata

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- La somma che si impegna risulta autorizzata per
cassa con DGR 818/2011;

- Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 79/2009 la spesa che
si impegna con il presente provvedimento sarà
erogata nell’e.f. 2011, si attesta la compatibilità
della predetta programmazione con i vincoli di
finanza pubblica cui è assoggettata la Regione
Puglia.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il responsabile del procedimento Il Dirigente di Sevizio
Dott.ssa Daniela Volpe Ing. Emanuele Giordano

RITENUTO infine dover provvedere in merito
con l’adozione della presente decisione finale da
parte del dirigente, vertendosi materia non rica-
dente in alcuna fattispecie delle competenze attri-
buite agli organi di direzione politica, ex art. 4 della
l.r. 7/97, bensì in quella di cui all’art. 5 co. 1 lett. a)

della richiamata l.r. 7/97, attribuita alla funzione
dirigenziale.

DETERMINA

1. Approvare, per le motivazioni nelle premesse
indicate e qui intese tutte integralmente ripor-
tate, l’elenco degli eventi riportati nell’elaborato
B, composto da n. __ facciate e allegato al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante;

2. autorizzare il Settore Ragioneria ad impegnare
la somma disponibile di complessivi euro
43.000,00 sul capitolo 121012 del bilancio eser-
cizio 2011;

3. dare atto che il contributo regionale sarà ero-
gato:
• in un’unica soluzione ad avvenuto svolgi-

mento dell’evento completo proposto;
• in presenza dei giustificativi di spesa che ren-

dicontino l’evento nei termini finanziari
esposti nella nota di richiesta sulla base del
quale è stato assentito il contributo mede-
simo;

• nei tempi compatibili con il rispetto del patto
di stabilità al quale la Regione Puglia sog-
giace, senza che per questo, eventuali ritardi
diano luogo a richiesta di interessi per ritar-
dato pagamento;

4. dare ancora atto che, nel rispetto della l.r.
28/2001, le relative obbligazioni giuridicamente
vincolanti nei confronti del corrispondente
Beneficiario Finale dovranno perfezionarsi
entro il 31 dicembre 2011, in presenza dell’ac-
cettazione delle clausole di concessione del con-
tributo come sopra riportate;

5. dare infine atto che il presente provvedimento
diverrà esecutivo dopo l’avvenuta apposizione
del visto di regolarità contabile da parte del
competente Settore Ragioneria.

6. dare atto infine che il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato in forma integrale all’albo on

line nelle pagine del sito 
www.regione.puglia.it;
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b) sarà pubblicato in forma integrale nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile in forma integrale nel sito
ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

e) sarà trasmesso in copia nella forma integrale
all’Assessore alla Qualità all’Ambiente,
all’Avvocatura Regionale, al Capo di Gabi-
netto della Presidenza della regione Puglia, al
Servizio Ragioneria;

f) Il presente atto, composto da n° __ facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Foreste
Ing. Emanuele Giordano

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE GIOVANILI E CITTADI-
NANZA SOCIALE 23 agosto 2011, n. 240

Servizio Civile Nazionale. Progetti presentati
entro il 28 marzo 2011: approvazione della gra-
duatoria di merito. 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli articoli 4 e 16 del Decreto Lgs. 165/1;

Vista la legge n. 64 del 6 marzo 2001 recante Isti-
tuzione del servizio civile nazionale e successive
modificazioni e integrazioni; 

Vista le Delibere di Giunta n. 29 dell’1 febbraio
2006 e n.880 del 19.6.2006 di istituzione dell’Albo
della Regione Puglia;

Visto il D.P.C.M. del 4.11.2009 di approvazione
del Prontuario contenente le caratteristiche e le
modalità per la redazione e la presentazione dei
progetti di servizio civile nazionale da realizzare in
Italia e all’Estero, nonché i criteri per la selezione
e l’approvazione degli stessi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 101 del
15.1.20011 recante Indirizzi e criteri aggiuntivi per
la redazione dei progetti di Servizio Civile Nazio-
nale da realizzare nell’anno 2011;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 176 del
29.06.2011 inerente la presa d’atto della valuta-
zione dei progetti di Servizio Civile Nazionale pre-
sentanti entro il 28.03.2011;

Atteso che 
• Con nota n. AOO_156/1269 del 14.07.2011

questo Servizio ha trasmesso alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile gli esiti della valutazione al fine
di ottenere il nulla osta di approvazione, di cui
all’art. 6, comma 5°, del Decreto Legislativo
05.05.2002, n. 77;

Considerato che 
• L’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, con

nota n. 20402/4.29.2.2 del 29.07.2011, ha rila-
sciato il nulla osta richiesto;

• La stessa nota stabilisce che potranno essere
inseriti nel bando per la selezione dei volontari i
progetti che hanno conseguito un punteggio
uguale o superiore a 81, per complessivi 673
volontari, con un residuo per l’anno 2011 pari a 5
unità

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

Per quanto espresso in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di approvare la graduatoria dei progetti, di cui
all’allegato n.1, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

2. di prendere atto che, in relazione alle risorse
finanziarie disponibili, i progetti da inserire nel
bando per la selezione dei volontari saranno
quelli che hanno conseguito un punteggio
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uguale o superiore a 81, per complessivi 673
volontari, con un residuo per l’anno 2011 pari a
5 unità;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP, dichiarando la stessa valida quale noti-
fica agli Enti interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
b) sarà pubblicato nel sito 

http://serviziocivile.regione.puglia.it

c) sarà trasmesso in copia conforme alla Segreteria
della Giunta Regionale;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale.

Il presente atto, composto da n° 3 facciate, è
adottato in originale.

La Dirigente ad interim
Dr.ssa Giovanna Genchi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 21 luglio
2011, n. 390

“P.O. F.S.E. Puglia 2007/13 - “Asse II - Occupa-
bilità” (categoria di spesa 67). Avviso 2/2010 -
Rettifica art. 3 dello schema di convenzione tra
la Regione Puglia e gli Enti di Formazione
ammessi a catalogo, adottato con AD n. 485 del
30 luglio 2010.

Il giorno 21/7/2011, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 - Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 
PER IL LAVORO, DI CONCERTO CON LA

DIRIGENTE DEL SERVIZIO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE, NONCHÉ AUTORITÀ 

DI GESTIONE DEL PO FSE 2007-2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:
✓ il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5/7/2006

stabilisce i compiti del FSE, nel quadro delle
finalità dell’Obiettivo “Convergenza”;

✓ il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione dell’8/12/2006 stabilisce le modalità di
applicazione dei regolamenti (CE);

✓ con atto n. 173 del 26/2/2007 la Giunta Regio-
nale ha approvato il Programma Operativo
2007/2013;

✓ con determinazione del dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro n. 71 del 18/02/2010 è
stato approvato l’Avviso Pubblico n.2/2010 per
la costituzione di un elenco di organismi autoriz-
zati all’erogazione di interventi formativi rivolti
ai beneficiari degli ammortizzatori sociali in
deroga, nell’ambito dell’azione di sistema Wel-
fare to Work;

✓ con A.D. n. 485 del 30 luglio 2010 è stato appro-
vato lo schema di convenzione tra la Regione
Puglia e gli enti di formazione per lo svolgi-
mento delle attività di cui all’Avviso citato;

✓ che l’art. 3, comma 2, del sopra citato schema di
convenzione richiede una rettifica da parte della
Regione Puglia, in ordine alla sua effettiva
applicazione. 

Premesso quanto sopra, si rende necessario pro-
cedere ad una rettifica dell’art. 3 del sopra citato
schema di convenzione, come segue:

La frase relativa al comma 2 dell’art. 3 dello
schema di convenzione adottato con AD n. 485 del
30 luglio 2010, secondo la quale “al raggiungi-
mento del numero minimo degli allievi iscritti a cia-
scun modulo secondo quanto comunicato mensil-
mente dal CPI alla Regione, l’ente sarà obbligato
ad avviare l’attività entro i successivi 7 giorni, pena
l’immediata esclusione dal catalogo” viene rettifi-
cata in:
- l’avvio dell’attività deve essere garantito, al fine

di non incorrere nelle decadenze prescritte, entro
i successivi 7 giorni lavorativi. Al fine del com-
puto dell’anzidetto termine non si considera il
giorno iniziale e, quindi, quello in cui il centro per
l’impiego comunica il raggiungimento del
numero minimo degli allievi iscritti;

- laddove l’ente di formazione non abbia avviato il
modulo formativo entro i termini anzidetti, dovrà
esplicitare le ragioni del ritardato avvio per con-
sentire, all’Amministrazione Regionale, una valu-
tazione sulla eventuale esclusione dal catalogo.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di

24706
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 E SUCC. MODIF. E
INTEGRAZ.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico di
altri Enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINANO

che la frase relativa al comma 2 dell’art. 3 dello
schema di convenzione adottato con AD n. 485 del
30 luglio 2010 secondo la quale “al raggiungimento
del numero minimo degli allievi iscritti a ciascun
modulo secondo quanto comunicato mensilmente
dal CPI alla Regione, l’ente sarà obbligato ad
avviare l’attività entro i successivi 7 giorni, pena
l’immediata esclusione dal catalogo” viene rettifi-
cata in:
- l’avvio dell’attività deve essere garantito, al fine

di non incorrere nelle decadenze prescritte, entro
i successivi 7 giorni lavorativi. Al fine del com-
puto dell’anzidetto termine non si considera il
giorno iniziale e, quindi, quello in cui il centro per
l’impiego comunica il raggiungimento del nu-
mero minimo degli allievi iscritti;

- laddove l’ente di formazione non abbia avviato il
modulo formativo entro i termini anzidetti, dovrà
esplicitare le ragioni del ritardato avvio per con-
sentire, all’Amministrazione Regionale, una
valutazione sulla eventuale esclusione dal cata-
logo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati
personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare, dott.ssa Elena Gentile;
f) Il presente atto, composto da n° 4 facciate, è

adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PO FSE 2007-2013
Dott.ssa Giulia Campaniello

La Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 5 agosto 2011,
n. 262

“PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 791 del 26/04/2011. Avviso
Pubblico per la realizzazione di infrastrutture
sociali e sociosanitarie in Puglia approvato con
A.D. n. 190/2011 (BURP n. 94/2011). Approva-
zione I elenco progetti con esito della valutazione
di ammissibilità.”

Il giorno 05 agosto 2011, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli;

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 791 del 26 aprile 2011 la Giunta

Regionale ha approvato l’assegnazione dell’im-
porto complessivo di euro 25.000.000,00 a valere
sul Cap. 1153020- UPB 6.3.9 “Programma Ope-
rativo FESR 2007 - 2013 - Spese per attuazione
Asse III Linea di intervento 3.2” (quota U.E-
Stato)” al finanziamento di un nuovo Avviso pub-
blico per la selezione di progetti di investimento
per infrastrutture sociali e sociosanitarie di Sog-
getti Privati;

- la medesima deliberazione ha disposto che la diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria provveda ad impe-
gnare contabilmente la somma stanziata per dare
copertura al nuovo Avviso Pubblico e di appro-
vare l’Avviso medesimo;

- con A.D. n. 190 del 6 giugno 2011 è stato appro-
vato l’Avviso pubblico n. 3/2011, che è stato pub-
blicato sul BURP n. 94 del 16 giugno 2011 e che
fissa, tra l’altro, all’11 luglio 2011 il termine ini-
ziale per la presentazione delle domande di
ammissione a finanziamento da parte di soggetti
beneficiari privati, secondo la procedura a spor-
tello di ammissione alle fasi di istruttoria e valu-
tazione di cui allo stesso Avviso;

- il suddetto avviso prevede, peraltro, all’art. 9 che
una apposita Commissione presieda alle fasi II
(accoglibilità) e III (ammissibilità) della proce-
dura di selezione delle domande di ammissione a
finanziamento, in relazione alla dotazione di
risorse finanziarie disponibili e che la stessa
Commissione debba essere nominata con succes-
sivo provvedimento rispetto all’A.D. n. 190/2011,
riservando le attività della fase I (esaminabilità
delle domande) all’Ufficio Programmazione
sociale;

- con A.D. n. 228 dell’11 luglio 2011 si è proceduto
alla nomina della Commissione per istruttoria e la
valutazione delle domande presentate;

- l’Ufficio Programmazione sociale ha proceduto,
con il coordinamento della Responsabile della
Azione 3.2.1 e della Responsabile del Procedi-
mento, a verificare l’esaminabilità delle domande
pervenute alla data del 22/07/2011, sulla base dei
requisiti indicati al comma 5 dell’art. 9 dell’Av-
viso pubblico di cui all’A.D. n. 190/2011, con i
seguenti risultati:

24708



24709Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 01-09-2011

a) risultano trasmesse mediante piattaforma elet-
tronica n. 98 domande di ammissione a finan-
ziamento, il cui iter è stato completato con la
validazione della pratica;

b) risultano pervenuti i plichi cartacei per tutte le
suddette domande di ammissione, pari a n.98;

c) di queste n.1 domanda non risulta esaminabile
dal momento che mancano alcuni degli alle-
gati necessari ai sensi del comma 5 punto 6
dell’art. 9; n. 0 domande non risultano esami-
nabili perché i plichi cartacei risultano spediti
con modalità dalle quali non è stato possibile
desumere il termine di cui al comma 2 dell’art.
10;

d) pertanto sono n.97 le domande di ammissione
a finanziamento presentate che risultano esa-
minabili, così come riportate in Allegato A al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale, e che quindi sono passate
alle fasi successive di istruttoria così come
prevista dall’Avviso pubblico, cioè la fase
della verifica di accoglibilità e di ammissibi-
lità, per le domande risultate accoglibili.

- la Commissione per la valutazione di cui all’A.D.
n. 228/2011 si è formalmente insediata ed ha
avviato i suoi lavori in data 26 luglio 2011, proce-
dendo in primis a prendere atto dell’elenco dei
progetti esaminabili e a dichiarare in forma scritta
e per gli effetti del DPR n.445/2000, la assenza di
motivi ostativi o di circostanze di inammissibilità
tra il ruolo di componente della Commissione ed
eventuali altri interessi diretti o indiretti posti in
capo ad uno o più dei soggetti proponenti le
domande di finanziamento da fare oggetto di
istruttoria;

- la Commissione ha, quindi, proceduto a verificare
nelle sedute dal 1 al 4 agosto 2011 prima la acco-
glibilità formale dei singoli progetti e, ove acco-
glibili, la ammissibilità a finanziamento mediante
valutazione tecnica della proposta progettuale
secondo le dimensioni di valutazione di cui
all’art. 11 dell’Avviso pubblico, esaminando
secondo l’ordine di trasmissione on line delle
domande di finanziamento le prime 21 domande,
come attestato dai verbali n.2, 3, 4, 5 acquisiti agli
atti del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria;

- ai sensi dell’art.9 co.8 dell’Avviso pubblico, le
domande che totalizzano una valutazione infe-

riore a punti 70 (settanta) sul punteggio comples-
sivo di punti 100 a disposizione della Commis-
sione, non sono in nessun caso ammissibili a
finanziamento.

VISTO che:
- i verbali dei lavori della Commissione con i rela-

tivi allegati risultano acquisiti agli atti dell’Uf-
ficio Programmazione Sociale - struttura della
Responsabile di Azione 3.2.1 ed ivi depositati;

- per l’Avviso Pubblico è già stata impegnata con
A.D. n. 190/2011 la somma complessiva di Euro
25.000.000,00 a copertura dei primi progetti che
saranno risultati ammissibili a finanziamento a
seguito dei lavori della Commissione di valuta-
zione, a valere sulla disponibilità di cui alla Linea
3.2- Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013, sul
Cap. 1153020 - UPB 6.3.9 - Bilancio di Previ-
sione 2011.

PRESO ATTO che:
- lo schema di disciplinare per l’attuazione degli

interventi finanziati con le risorse del PO FESR
2007-2013 approvato su proposta dell’Autorità di
Gestione con Del. G.R. n. 165/2009 - così come
modificato con A.D. n. 44 del 9 marzo 2010 del-
l’Autorità di Gestione - prevede che la “defini-
zione della progettazione funzionale all’attiva-
zione delle procedure per l’affidamento/acquisi-
zione dei lavori/servizi/forniture” successiva-
mente alla sottoscrizione del disciplinare di attua-
zione, nell’ambito del crono programma com-
plessivo di attuazione dell’intervento medesimo;

- la possibilità per i soggetti beneficiari di presen-
tare la progettazione esecutiva degli interventi
successivamente alla sottoscrizione del discipli-
nare di attuazione, nel rispetto integrale delle
caratteristiche strutturali e degli obiettivi com-
plessivi dell’intervento, cos come presentato in
allegato alla domanda di finanziamento con la
progettazione definitiva, consente che la sotto-
scrizione del disciplinare di attuazione possa
avvenire in tempi più rapidi e possa consentire a
coloro che hanno già avviato la realizzazione
degli interventi, in conformità a quanto stabilito
in materia di spese ammissibili dallo stesso
Avviso Pubblico, di cominciare con la richiesta
delle anticipazioni previste ovvero con la rendi-
contazione della spesa;
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- in allegato alla domanda di finanziamento nella
fase di candidatura dei progetti di investimento
ciascun soggetto beneficiario ha presentato inter-
venti il cui livello di progettazione doveva essere
almeno definitivo, consentendo in tal modo alla
Commissione e al responsabile del procedimento
di acquisire una elevata definizione del progetto
di intervento e del relativo quadro economico;

- alla concessione del contributo dei progetti per i
quali sussiste la copertura finanziaria, si provve-
derà con atti successivi per gli Enti e i soggetti
che avranno provveduto ad inviare a cura del rap-
presentante legale e/o del responsabile del pro-
getto, entro 30 gg dall’invio di apposita comuni-
cazione da parte dell’Ufficio competente:
• la documentazione richiesta per pervenire alla

sottoscrizione del disciplinare;
• apposita dichiarazione rilasciata ai sensi del

DPR n. 445/2000 attestante l’impegno al cofi-
nanziamento per la quota dell’investimento
coperta da mezzi propri, producendo idonea
documentazione attestante l’attivazione di
mutui o prestiti bancari ovvero la disponibilità
di adeguata liquidità con risorse proprie, atta a
consentire l’avvio dei lavori;

e che la mancata osservanza anche parziale di tale
prescrizione comporta la decadenza dal beneficio
del finanziamento;

- all’esito della procedura di cui ai punti prece-
denti, i soggetti beneficiari del finanziamento
saranno chiamati a sottoscrivere un disciplinare
regolante i rapporti con la Regione, ai fini della
attuazione dell’intervento oggetto del progetto
finanziato, il cui schema di riferimento è stato
approvato con DGR n.165/2009 e potrà essere
ulteriormente modificato dal responsabile di
Linea 3.2 in relazione alle specificità richiamate
nell’Avviso pubblico di cui all’A.D. n. 190/2011;

- gli articoli 13, 14, 15 dell’Avviso pubblico di cui
all’A.D. n. 95/2009 riportano le modalità di eroga-
zione e di recupero del contributo concesso, di ren-
dicontazione e riconoscimento della spesa, le con-
dizioni per la modifica, la variazione del progetto
presentato e l’eventuale revoca del contributo, che
qui si intendono integralmente richiamate.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/2001 e successive modifiche e
integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli
già autorizzati a valere sugli impegni assunti con i
seguenti atti:
- A.D. n. 190/2011 a valere sulle disponibilità del

capitolo Cap. 1153020 - UPB 6.3.9 - Bilancio di
Previsione 2011.

Tutto ciò premesso e considerato,

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

Per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

DETERMINA

1. di dare atto di quanto in premessa descritto che
qui si intende integralmente riportato;
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2. di prendere atto dei lavori già avviati dalla
Commissione di istruttoria e valutazione delle
domande di ammissione a finanziamento, per
come svolti tra il 26 luglio 2011 e il 4 agosto
2011, consentendo l’esame della accoglibilità e
della ammissibilità delle prime 21 (ventuno)
domande di ammissione a finanziamento,
secondo il rigoroso rispetto dell’ordine tempo-
rale di trasmissione on line delle stesse;

3. di approvare il primo elenco di n. 21 progetti
esaminati e valutati, considerando ammissibili a
finanziamento esclusivamente i progetti per i
quali sia stato assegnato un punteggio pari o
superiore a punti 70/100, di cui all’Allegato A al
presente provvedimento, per farne parte inte-
grante e sostanziale;

4. di dare atto che le risorse per l’assegnazione dei
contributi ai progetti ammissibili a finanzia-
mento saranno puntualmente determinate, con
successivo provvedimento, mediante l’approva-
zione dei contributi finanziari provvisoriamente
concessi, successivamente alla verifica della
documentazione necessaria per la sottoscrizione
del relativo disciplinare, e comunque nell’am-
bito della dotazione finanziaria complessiva allo
stato attuale disponibile sulla base dell’impegno
contabile di cui all’A.D. n. 190/2011;

5. di rinviare a successivi provvedimenti, in rela-
zione all’avanzamento dei lavori della Commis-
sione d istruttoria e valutazione delle domande
di ammissione a finanziamento, la approvazione
dei successivi elenchi di progetti, seguendo il
rigoroso rispetto dell’ordine temporale di tra-
smissione delle stesse domande;

6. di prendere atto che alla concessione del con-
tributo per progetti ruslutati ammissibili tra i
primi 21 progetti esaminati, e per i quali sussiste
la copertura finanziaria, si provvederà con atti
successivi, dopo che i soggetti proponenti
avranno provveduto ad inviare, a cura del

responsabile del procedimento, entro 30 gg dalla
pubblicazione del presente atto:
• la documentazione richiesta per pervenire alla

sottoscrizione del disciplinare;
• apposita dichiarazione rilasciata ai sensi del

DPR n. 445/2000 attestante l’impegno al cofi-
nanziamento per la quota dell’investimento
coperta da mezzi propri, producendo idonea
documentazione attestante l’attivazione di
mutui o prestiti bancari ovvero la disponibi-
lità di adeguata liquidità con risorse proprie,
atta a consentire l’avvio dei lavori;

e che la mancata osservanza anche parziale di
tale prescrizione comporta la decadenza dal
beneficio del finanziamento;

7. di dare atto, altresì, che all’esito della proce-
dura di cui al punto precedente i soggetti benefi-
ciari del finanziamento saranno chiamati a sotto-
scrivere un disciplinare regolante i rapporti con
la Regione, il cui schema è stato approvato con
DGR n.165/2009.

8. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) sarà notificato ai componenti la Commis-
sione;

f) Il presente atto, composto da n° 6 facciate,
oltre l’Allegato A (di n. 2 pagg) di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale, è adot-
tato in originale.

La Dirigente
Servizio Programmazione Sociale

e Integrazione Sociosanitaria
Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RETI ED INFRASTRUTTURE PER LA
MOBILITA’ 5 agosto 2011, n. 167

PO FESR 2007-2013. Linea d’intervento 5.3,
Azione 5.3.1 - Interporto Regionale della Puglia
S.p.a. Intervento “Asse di collegamento Zona
industriale - S.S. 16 - 1° stralcio” - rettifica DD
nn. 128/2009 e 66/2010”. 

Il giorno 5 agosto 2011, in Bari, nella sede del
Servizio

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la L. R. n. 28/2001;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto il D. Lgs 327/2001;

Vista la L. R. n. 3/2005;

Vista la DGR n. 1237 del 30/08/2005;

Vista la DGR n. 1742 del 23/01/2007;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la nota prot. n. 4174 del 29.09.2010 a firma
del direttore del Consorzio per l’Area di Sviluppo
industriale di Bari;

Vista la relazione istruttoria predisposta dal
Gruppo di lavoro costituito con propria disposi-
zione di servizio del 17/02/2011, prot. n. A00
148/713;

Premesso che:
• con deliberazione di Giunta Regionale n. 527 del

27 aprile 2007 è stato adottato il “Programma
Operativo FESR 2007-2013”, successivamente

modificato ed integrato con Delibera n. 549 del 9
maggio 2007;

• con Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20
novembre 2007, è stato approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo
di programmazione 2007-2013;

• con deliberazione di Giunta Regionale n. 146 del
12 febbraio 2008, a seguito della citata Decisione
CE, è stato definitivamente approvato il Pro-
gramma Operativo FESR della Regione Puglia
per il ciclo di programmazione 2007-2013;

• con verbale, nella seduta di insediamento del
Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007 -
2013 del 22 febbraio 2008, sono stati approvati i
criteri di selezione degli interventi per i diversi
Assi costituenti il Programma medesimo, vivi
compresi quelli per l’attuazione dell’Asse V
“Reti e collegamenti per la mobilità”;

• con deliberazione di Giunta Regionale n. 744 del
13.5.2008 “Programma Operativo FESR Puglia
2007 - 2013 Asse V”, sono stati individuati gli
interventi prioritari e i relativi soggetti benefi-
ciari da ammettere a finanziamento sulle linee di
intervento 5.3 - Sviluppo del sistema logistico e
5.4 Adeguamento e potenziamento delle ferrovie
locali, sulla base del grado di maturazione della
loro progettazione e dell’avvenuta acquisizione
di pareri, autorizzazioni ed approvazioni al fine
di pervenire a un sollecito espletamento delle
procedure di affidamento dei lavori nel rispetto
della normativa comunitaria;

• con la stessa deliberazione di Giunta regionale n.
744/2008 è stato disposto di procedere all’attua-
zione dell’Asse V - linee di intervento 5.3 e 5.4,
dando incarico al Settore Programmazione Vie di
Comunicazione dell’Assessorato ai Trasporti di
porre in essere le necessarie procedure ammini-
strative;

• nella Deliberazione della Giunta Regionale n.
1519 del 04.08.2009, con la quale è stato appro-
vato il Programma Pluriennale P.O. FESR 2007-
2013 dell’Asse V, è stato individuato quale sog-
getto beneficiario dei finanziamenti per la realiz-
zazione degli interventi relativi alla linea di inter-
vento 5.3 l’Interporto Regionale della Puglia
S.p.A. con sede in Bari via Sparano 141.

• Con DD. n. 128 del 21/09/2009 del Servizio Pro-
grammazione Vie di Comunicazione veniva
ammesso a finanziamento nell’ambito dell’Asse
V - Linea di intervento 5.3 “Sviluppo del sistema
logistico del PO FESR 2007-2013” - Azione
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5.3.1 “Realizzazione di piattaforme logistiche e
implementazione di sistemi di trasporto intelli-
genti (ITS) per la gestione ed ottimizzazione del
trasporto delle merci” il progetto denominato
“Asse di collegamento Zona Industriale - S.S. 16
- 1° Stralcio” per l’importo di euro 5.000.000,00
il cui progetto, rilevata la rispondenza ai criteri di
selezione riportati nel P.O. FESR 2007/2013, era
stato trasmesso alla Regione Puglia dalla società
Interporto Regionale della Puglia S.p.A. con nota
prot. n. 93/09 del 13.08.2009, con contestuale
richiesta di finanziamento;

• Nella determinazione di cui innanzi veniva ripor-
tata come data della conferenza di servizi deci-
soria, convocata a termini di legge, non la data
del 21.12.2007 bensì quella del 27.03.2009, data
in cui si era svolta la prima conferenza di servizio
relativa al 2° stralcio dell’Asse di collegamento
zona industriale - S.S. 16

• Con DD. n. 66 del 23.02.2010 del Servizio Pro-
grammazione Vie di Comunicazione veniva
approvato il progetto “Asse di collegamento
Zona Industriale - S.S. 16 - 1° Stralcio” dell’im-
porto complessivo di euro 5.000.000,00 e conte-
stualmente veniva dichiarata la pubblica utilità
del progetto ai sensi dell’art. 10 comma 1 lettera
a) della L.R. n. 3 del 22.02.2005.

• Analogamente a quanto riportato nella DD. n.
128/2009, anche nella determinazione di cui
innanzi veniva riportata come data della confe-
renza di servizi decisoria il giorno 27.03.2009 e
non correttamente la data del 21.12.2007.

• Con note a firma del direttore del Consorzio per
l’Area di Sviluppo Industriale di Bari e, da
ultimo, con nota prot. n. 4174 del 29.09.2010
veniva eccepita una serie di irregolarità nella
procedura di approvazione del progetto dell’in-
tervento “Asse di collegamento Zona Industriale
- S.S. 16 - 1° Stralcio”.

• Oltre all’errata indicazione della conferenza di
servizi decisoria, il direttore dell’ASI eviden-
ziava come durante quest’ultima il rappresen-
tante del Consorzio avesse espresso parere favo-
revole alla realizzazione del progetto dell’Asse
di collegamento 1° stralcio a condizione che
fosse risolto il problema dell’intersezione tra
viale Maestri del Lavoro e viale Accolti Gil e che
tale soluzione fosse contemplata in una conven-
zione regolante i rapporti tra il Consorzio ASI e il
soggetto attuatore che avrebbe dovuto farsi
carico della realizzazione delle opere necessarie.

• Non essendo stata sottoscritta alcuna conven-
zione il direttore dell’ASI, nella nota di cui sopra,
riteneva non acquisito il parere favorevole del-
l’ASI sul progetto di che trattasi.

• Il direttore dell’ASI, nella nota di cui sopra, ecce-
piva altresì che la Regione Puglia non avesse
adottato alcun provvedimento conclusivo della
conferenza di servizi decisoria del 21.12.2007 ai
sensi e per gli effetti dell’art. 14 ter della legge n.
241/90, provvedimento che “sostituisce ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza
delle amministrazioni partecipanti alla confe-
renza di servizi”, né a parere del direttore del-
l’ASI possono le DD. nn. 128/2009 e 66/2010
essere considerate come determinazioni impli-
cite di conclusione della conferenza di servizi.

Ritenuto:
• che, pur mancando nella procedura di approva-

zione del progetto del I stralcio dell’Asse di col-
legamento un provvedimento espresso di conclu-
sione della conferenza di servizi da parte del Ser-
vizio Programmazione e Vie di Comunicazione e
che pur riportando le determinazioni nn.
128/2009 e 66/2010 un errato riferimento a con-
ferenza di servizi relativa ad altro progetto (II
stralcio dell’Asse), non parrebbero esistere cause
di invalidità ed inefficacia dei provvedimenti
assunti dal Servizio Programmazione e Vie di
Comunicazione in virtù del generale principio di
conservazione degli atti amministrativi, della
possibilità di rettificare, ove necessario, atti non
gravati da vizi insanabili e della possibilità che
un atto amministrativo abbia un contenuto
sostanzialmente implicito;

• di dover conseguentemente rettificare le citate
DD. nn. 128/2009 e 66/2010 del Servizio Pro-
grammazione Vie di Comunicazione nella parte
relativa alla data nella quale si è svolta la confe-
renza di servizi decisoria per l’approvazione del
progetto dell’intervento denominato “Asse di
collegamento Zona Industriale - S.S. 16 - 1°
Stralcio”;

• di dover adottare in maniera espressa il provvedi-
mento conclusivo della conferenza di servizi
decisoria del 21.12.2007 ai sensi e per gli effetti
dell’art. 14 ter della legge n. 241/90;

• di confermare l’approvazione del progetto “Asse
di collegamento Zona Industriale - S.S. 16 - 1°
Stralcio” alle condizioni tutte espresse nella con-
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ferenza decisoria del 21.12.2007 il cui verbale
viene allegato al presente atto per costituirne
parte integrante.

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale

Tutto quanto su premesso,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RETI 

ED INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ

DETERMINA

• Le premesse sono parte integrante e costitutiva
del presente provvedimento;

• di rettificare, con il presente atto, le DD. n. 128 in
data 21.09.2009 e n. 66 in data 23.02.2010 del
Servizio Programmazione Vie di Comunicazione
nella parte relativa alla data nella quale si è svolta
la conferenza di servizi decisoria, convocata ai

sensi di legge per l’approvazione del progetto
dell’intervento denominato “Asse di collega-
mento Zona Industriale - S.S. 16 - 1° Stralcio”
dando atto che la data nella quale si è svolta la
citata conferenza di servizi decisoria è il
21.12.2007 e non il 27.03.2009 come erronea-
mente indicato nelle suindicate determinazioni;

• di assumere in maniera espressa il presente atto
quale provvedimento conclusivo della confe-
renza di servizi decisoria del 21.12.2007 ai sensi
e per gli effetti dell’art. 14 ter della legge n.
241/90;

• di confermare l’approvazione del progetto “Asse
di collegamento Zona Industriale - S.S. 16 - 1°
Stralcio” alle condizioni tutte espresse nella con-
ferenza decisoria del 21.12.2007 il cui verbale
viene allegato al presente atto per costituirne
parte integrante;

• il presente provvedimento viene redatto nel
rispetto della tutela alla riservatezza, secondo
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di
protezione dei dati personali;

• di notificare il presente provvedimento alla
società “Interporto Regionale della Puglia
S.p.A.” con sede in Bari via Sparano 141 e al
Servizio Attuazione del Programma - Autorità di
Gestione PO 2007 - 2013.

Il presente provvedimento:
• sarà affisso all’Albo del Servizio Reti e Infra-

strutture per la mobilità;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso, in copia conforme all’originale,

alla Segreteria della Giunta Regionale e, in
copia, All’Assessore alle Infrastrutture strate-
giche e Mobilità della Regione Puglia;

• sarà trasmesso, in copia, al Direttore dell’Area
Politiche per la Mobilità e la Qualità urbana;

• Il presente atto, composto da n° 8 (otto) facciate
+ allegato di 9 (nove) facciate, è adottato in ori-
ginale.

Il Dirigente di Servizio
Antonio Marra
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Allegato n. 1
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Allegato n. 2
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO DATORE DI LAVORO 29 agosto 2011,
n. 653

Procedura aperta per l’affidamento del Servizio
integrato di sorveglianza sanitaria, incarico di
medico competente, supporto tecnico per il ser-
vizio prevenzione e protezione dai rischi com-
prendente i relativi adempimenti in materia di
sicurezza e tutela della salute dei lavoratori sui
luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n.
81 e ss.mm.ii. e incarico di RSPP: aggiudicazione
definitiva al costituendo RTI: Igeam srl, Medica
Sud srl, Forgest srl. 

Il giorno 29 agosto 2011 Modugno (BA), nella
sede dell’Ufficio Datore di Lavoro

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
DATORE DI LAVORO

VISTA la L.R. n. 7 del 04.02.1997 contenente
norme in materia di organizzazione dell’Amm.ne
Regionale;

VISTA la L.R. n° 28 del 16.11.2001 in materia di
programmazione, bilancio, contabilità reg.le e con-
trollo s.m. e i.; 

VISTA la Deliberazione n° 3261 in data
28.07.1998, con la quale la Giunta Regionale ha
impartito direttive in ordine all’adozione degli atti
di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attua-
zione del Decreto legislativo 3.2.1993 n° 29 e sue
successive modificazioni e integrazioni e della L.R.
n° 7/97 contenente norme in materia di organizza-
zione dell’Amm.ne Regionale;

VISTO il D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii., in
materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.Lgs. n° 163/2006 e ss.mm.ii;

VISTA la D.D. n. 7 del 10.9.2009 del Direttore
dell’Area di Coordinamento Politiche per l’Am-
biente, le reti e la qualità urbana, relativa all’istitu-
zione degli uffici di propria strutturazione ed in par-
ticolare dell’Ufficio “Datore di Lavoro”;

VISTA la D.D. n. 746 del 29/09/2009 con cui il
Dirigente del Servizio LL.PP. ha attribuito al Diri-
gente dell’Ufficio “Datore di Lavoro” la responsa-
bilità amministrativa-contabile di gestione della
spesa riguardante i capitoli 131071 e 511000 della
U.P.B. 9.1.6;

VISTA la determinazione n. 4 del 27/01/2010 del
Direttore di Area di coordinamento Politiche per
l’ambiente, ]e reti e la qualità urbana” con cui è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
“Datore di Lavoro” all’ing. Gabriella Gianfrate;

VISTA la DGR 1112 del 19/05/2011 Organizza-
zione degli Uffici della Presidenza e della Giunta
regionale - modifica parziale DGR n. 20 del
21/01/2008 e revoca dgr n. 1351 del 28/7/2009 e
s.m.i.;

VISTE le risultanze dell’attività effettuata dalla
Commissione Giudicatrice della gara in oggetto
contenute in complessivi n.° 15 verbali consegnati
al Rup con nota indirizzata prot. A00064 n. 38632
del 24/06/2011 del Presidente della Commissione
Giudicatrice, comprensivi della documentazione
acquisita e prodotta dai concorrenti; 

VISTA la D.D. 495/10 con la quale il Dirigente
dell’Ufficio Datore di Lavoro. Responsabile Unico
del Procedimento, ha approvato la perizia e gli atti
di gara per l’affidamento del “Servizio Integralo di
sorveglianza sanitaria, incarico di medico compe-
tente, supporto tecnico per il servizio prevenzione e
protezione dai rischi comprendente i relativi adem-
pimenti in materia di sicurezza e tutela della salute
dei lavoratori sui luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 9
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aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. e incarico di RSPP”,
finanziando la spesa pari a euro 1.450.000,00 ripar-
tita sul cap. 131071 degli es. bil. 2010-2011-2012;

VISTO il verbale n. 9 relativo alla seduta aperta
del 06 dicembre 2010 in cui il Presidente declama
ad alta voce la graduatoria provvisoria con i risultati
di seguito riportati:_________________________
Offerente Punteggio

complessivo_________________________
Costituendo RTI: lgeam srl, Medica 
Sud srl, Forgest srl - Busta 3 100_________________________
COM METODI S.p.A. - Busta 6 83,33_________________________
Costituendo RTI: CONSULTEC srl, 
Centro Diagnostico San Ciro srl, 
Società Italiana Biotecnologie srl -
Busta 7 66,25_________________________
Laboratorio Analisi Guidonia srl - 
Busta 2 52,82 _________________________

VISTA la D.D. 518/11 con la quale la Dirigente
dell’Ufficio Datore di Lavoro, Responsabile Unico
del Procedimento, ha preso atto delle risultanze di
cui al verbale n. 15, con il quale la Commissione
Giudicatrice ha proceduto all’aggiudicazione prov-
visoria dell’affidamento in oggetto, ritenendo glo-
balmente congrua l’offerta presentata dal costi-
tuendo RTI Igeam srl, Medica Sud srl e Forgest srl,
che ha presentato un ribasso del 40,34%, fatta salva
ogni ulteriore successiva procedura di verifica da
parte della stazione appaltante;

VISTA la nota prot. n. 41891 in data 13.07.2011
con cui la Dirigente dell’Ufficio Datore di Lavoro
ha comunicato al costituendo RTI Igeam srl,
Medica Sud srl e Forgest srl la citata aggiudicazione
provvisoria, chiedendo inoltre conferma, ai sensi
dell’art. 11 comma 6 del D.lgs, n. 163/2006 e s.m.i.
dell’offerta presentata, nonché invitando, ai sensi
dell’art. 48 comma 2 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.,
l’invio di tutta la documentazione utile a compro-
vare il possesso dei requisiti di cui al comma 6, let-
tera d della parte seconda del Disciplinare di gara;

VISTA la nota prot. n. 4 l 896 in data 1107.2011
con cui la Dirigente dell’Ufficio Datore di Lavoro

ha proceduto alla comunicazione della suddetta
aggiudicazione provvisoria alla concorrente COM
METODI S.p.A., concorrente che segue in gradua-
toria, chiedendo, ai sensi dell’art. 48 comma 2 del
D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l’invio di tutta la docu-
mentazione utile a comprovare il possesso dei
requisiti di cui al collima 6, lettera d della parte
seconda del Disciplinare di gara;

VISTA la nota anticipata via fax il 14/07/2011 ed
acquisita in seguito con prot. n. 47309, con cui il
costituendo RTI [geam srl, Medica Sud srl e Forgest
srl conferma l’offerta in sede di gara per tutto il
periodo necessario alle verifiche e ai provvedimenti
di aggiudicazione definitiva ovvero fino alla stipula
contrattuale e chiede chiarimenti in merito alla
comprova dei requisiti di cui alla parte seconda del
Disciplinare, se relativi all’art. 6 lettera d oppure se
relativi all’art. 6 lettera a.3.

VISTA la nota prot. n. 43902 in data 25.07.2011
con cui la Dirigente dell’Ufficio Datore di Lavoro
ha comunicato al costituendo RTI Igeam srl.
Medica Sud srl e Forgest srl che per mero errore
materiale era stata richiesta tutta la documentazione
utile a comprovare il possesso dei requisiti di cui al
comma 6, lettera d della parte seconda del Discipli-
nare di gara e ha richiesto la documentazione a
comprova relativa al comma 6 lettera a.3 con sca-
denza 05/08/2011;

VISTA la nota prot. n. 43906 in data 25.07.2011
con cui la Dirigente dell’Ufficio Datore di Lavoro
ha comunicato alla concorrente COM METODI
S.p.A. che per mero errore materiale era stata
richiesta tutta la documentazione utile a compro-
vare il possesso dei requisiti di cui al comma 6, let-
tera d della parte seconda del Disciplinare di gara e
ha richiesto la documentazione a comprova relativa
al comma 6 lettera a.3 con scadenza 05/08/2011;

VISTA la nota in data 23.07.20 l 1. prot.
AOO_064 n. 473 i l, con culi la concorrente COM
METODI S.p.A. ha trasmesso la documentazione
consistente nella dichiarazione di conferma dell’of-
ferta presentata, e la documentazione per la com-
prova del possesso dei requisiti di cui al comma 6,
lettera d della parte seconda del Disciplinare di
gara, nonché il certificato camerale e il DURC;
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VISTA la nota del 26/07/2011, acquisita al prot.
AOO_064 n 47313, giunta il 28/07/2011, il costi-
tuendo RTI Igeam srl, Medica Sud srl e Forgest srl,
ha trasmesso la richiesta documentazione per la
comprova del possesso dei requisiti di cui al comma
6, lettera a.3 della parte seconda del Disciplinare di
gara nonché l’estensione della polizza fideiussoria;

VISTA la nota del 01/08/2011, acquisita al prot.
AOO_064 n 47314 e giunta il 02/08/2011, con cui
la concorrente COM METODI S.p.A. ha trasmesso
la richiesta documentazione per la comprova del
possesso dei requisiti di cui al comma 6, lettera a.3
della parte seconda del Disciplinare di gara;

VISTO il verbale di controllo sul possesso dei
requisiti in data 23/08/2011 con il quale la Stazione
Appaltante, ai sensi dell’art. 48 c.2 del D.Lgs.
163/2008 e ss.mm.ii., sulla base della documenta-
zione utile trasmessa ha verificato il possesso dei
requisiti dì cui alla parte seconda alt 6 lettera a.3 del
Disciplinare di gara da parte del costituendo RTI
Igeam srl, Medica Sud srl e Forgest srl, nonché
della concorrente singola COM METODI S.p.A.,
concorrente che segue in graduatoria;

RITENUTO di prendere atto di quanto sopra evi-
denziato e della necessità di procedere all’aggiudi-
cazione definitiva dell’Affidamento in oggetto al
costituendo RTI Igeam srl, Medica Sud srl e Forgest
srl sulla base di quanto definito dalla Commissione
Giudicatrice con il verbale n.° 15 e del successivo
verbale di controllo sul possesso dei requisiti in
data 23/08/2011;

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali. nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-

sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale

RITENUTO infine di dover provvedere in merito
con l’adozione della presente decisione finale da
parte del Dirigente, vertendosi in materia non rica-
dente in alcuna fattispecie delle competenze attri-
buite agli organi di direzione politica, ex art. 4 della
L.R. 7/97, bensì in quella di cui all’art. 5 cc. 1 lett.
a) della richiamata L.R. 7/97, attribuita alla fun-
zione dirigenziale

DETERMINA

Per le motivazioni nelle premesse indicate e qui
intese tutte integralmente riportate:

1. di aggiudicare definitivamente l’appalto relativo
al Servizio integrato di sorveglianza sanitaria,
incarico di medico competente, supporto tecnico
per il servizio prevenzione e protezione dai
rischi comprendente i relativi adempimenti in
materia di sicurezza e tutela della salute dei
lavoratori sui luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. e incarico di RSPP
al costituendo RTI Igeam srl, Medica Sud srl e
Forgest srl;

2. di autorizzare lo svincolo dei depositi cauzionali
di tutte le concorrenti alla gara d’appalto non
risultate aggiudicatarie;

3. di procedere alla pubblicazione dell’avviso di
aggiudicazione definitiva sulla G.U.U.E, sulla
G.U.R.I., sul B.U.R.P., all’Albo Pretorio del
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Comune di Bari, sul sito informatico della
Regione Puglia e successivamente su due quoti-
diani a diffusione nazionale e su due quotidiani a
diffusione locale a cura del Servizio Regionale
Provveditorato e d Economato;

4. di effettuare entro 5 giorni dalla data di esecuti-
vità del presente provvedimento la comunica-
zione prevista dall’art. 78 c. 5 lettera a) e c. 5-bis
del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

5. di dare corso a tutti i necessari e conseguenti
adempimenti al fine di pervenire alla stipula del
contratto di appalto per la fornitura del Servizio
in oggetto.

Il presente provvedimento, composto da n. 6 fac-
ciate, adottato redatto in un unico originale e depo-
sitato agli atti del Servizio Lavori Pubblici, è
dichiarato immediatamente esecutivo e
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio Lavori Pub-

blici;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segreteriato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile integralmente nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.ptiglia.it;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al-

l’Assessore Opere pubbliche e Protezione Civile.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Gabriella Gianfrate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PIANIFICAZIONE 19 luglio 2011, n. 64

Art. 30 L.R. 44/75 e s.m.i. Rinnovo della Conces-
sione mineraria di acque termali, n. 605 del
30.07.1991, denominata “Santa Cesarea” (Fonte
Palazzo) in territorio del Comune di Santa
Cesarea Terme (Le), concessionaria Terme di
Santa Cesarea s.p.a.

IL DIRIGENTE

Il giorno 19 del mese di luglio anno 2011 in
Modugno, nella sede della Struttura del Servizio
Attività Estrattive

VISTA la legge 16.05.1970, n° 281; 

VISTA la L.R. 13.01.1972 n° 1;

VISTO il D.P.R. 14 gennaio 1972, n° 2; 

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n° 616; 

VISTA la L.R. 7/80 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 03.02.1993, n° 29 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n° 7/97 art. 4 comma 3°, art. 5 e
art. 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28.07.1998; 

VISTA la L.R. 28.05.1975 n° 44 e s.m.i.; 

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n° 128 e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 25.11.1996, n° 624; 

VISTO il D.Lgs. 626/94;

VISTA la D.G.R. n° 1493 del 25.10.2005; 

VISTA la D.G.R. n° 27 del 01.02.2006; 

VISTA la Determina n° 62 del 19.06.2007; 

VISTO il D.Lgs. 09.04.2008 n° 81;

VISTO il D.P.G.R. n. 605 del 30.7.1991 con il
quale, la Concessione mineraria di acque termali
denominata “Santa Cesarea” (Fonte Palazzo) in ter-
ritorio del Comune di Santa Cesarea Terme (LE)
con un’estensione di Ha 100,00, è stata rilasciata
alla Ditta “Terme di Santa Cesarea s.p.a.” con sca-
denza 30.7.2011;

VISTA la domanda datata 29.7.2010, acquisita al
prot. n, 7027 del 19.8.2010, con la quale le Terme di
Santa Cesarea s.p.a., titolare della concessione
mineraria di cui trattasi ha chiesto il rinnovo della
concessione medesima per armi venti;

VISTA la nota del Servizio Attività Estrattive
prot. n. 889 del 17.2.2011 con la quale è stata data
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comunicazione della domanda di rinnovo della con-
cessione in oggetto all’Amministrazione Provin-
ciale di Lecce, alla Camera di Commercio I.A.A. di
Lecce ed al Comune di Santa Cesarea Terme (LE).
Sono pervenute osservazioni in merito soltanto dal
Comune di Santa Cesarea Terme con nota del
23.3.2011 acquisita al prot. n. 1586 del 24.3.2011;

VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 2120
del 14-4-2011, di controdeduzione alle osservazioni
del Comune di Santa Cesarea Terme;

VISTO che la domanda anzidetta e l’Avviso del
Dirigente dell’Ufficio Programmazione - Servizio
Attività Estrattive sono stati affissi nei modi di rito
dell’Albo Pretorio del Comune di Santa Cesarea
Terme, previa pubblicazione sulla G.U. n. 27
dell’8.3.2011, con seguito di opposizioni come da
referto di pubblicazione del 23.5.2011 prot. n. 3447
dello stesso Comune di Santa Cesarea Terme (LE)
che attesta:
1. Che il provvedimento in oggetto, corredato dai

relativi allegati (lettera di trasmissione a firma
dell’ing. LEFONS in data 26.4.2011 prot. 2329 -
la richiesta di rinnovo a firma del Direttore della
società “Terme di S. Cesarea” s.p.a. - Foglio
delle inserzioni n. 2.7 della G.U. dell’8.3.2011),
è stato pubblicato all’albo pretorio on line del-
l’ente dal 6.5.2011 al n. 178 dell’elenco delle
pubblicazioni on line.

2. Avverso detto avviso è pervenuta UNA opposi-
zione a firma del Sindaco del Comune di S.
Cesarea Terme, acquisita al protocollo dell’ente
n. 3360 in data 19.5.2001 (errato leggi 2011) e
depositata, in originale, presso la Struttura di
Lecce della Regione Puglia il giorno 20 maggio
2011, ed allegata alla presente attestazione in
copia conforme all’originale munita del referto
di avvenuto deposito presso la struttura di
Lecce;

VISTO l’atto costitutivo, lo statuto nonché il ver-
bale di assemblea straordinaria della “Terme di
Santa Cesarea s.p.a.”, rispettivamente con rogito
per notaio Lupi di Roma del 29.5.1961 n. 18301 di
rep. e con rogito per notaio Positano di Poggiardo
(LE) del 7.7.2007 n. 129701 di rep. e n. 47845;

VISTO il certificato del Tribunale di Lecce, Can-
celleria Fallimentare, datato 8.6.2011 che attesta

che la società “Terme di Santa Cesarea s.p.a.” non
ha in corso procedure di fallimento, concordato pre-
ventivo, amministrazione controllata, né sono state
presentate domande per l’ammissione alla proce-
dura di concordato preventivo o di amministrazione
controllata;

VISTO il certificato della Camera di Commercio
I.A.A. di Lecce, datato 29.4.2011, di iscrizione nel
registro delle Imprese della ditta “Terme di Santa
Cesarea s.p.a.” al n. 01426070585, dal quale risulta
tra l’altro che i soggetti della ditta in questione sono
stati controllati ai fini dell’art. 2 del D.P.R. 3.6.98,
n. 252 e ai sensi dell’art. 10 L. 31.5.65, n. 575;

VISTO i verbali datati 25.11.2010 con i quali si è
provveduto, alla presenza dei funzionari del Ser-
vizio Attività Estrattive geom. Miglietta e dott.
Paticchia, al prelevamento dell’acqua termale dalla
sorgente per analisi chimico-fisiche e batteriolo-
giche eseguite a norma della vigenti leggi;

VISTO i risultati delle analisi batteriologiche del
30.11.2010 eseguite dal dott. Giuseppe Blaiotta e
dal prof. Francesco Villani dell’Università di
Napoli “Federico II”, Sezione di microbiologia
agraria, alimentare e ambientale e di igiene, dai
quali risulta che l’acqua termale è batteriologica-
mente pura, quindi idonea per gli usi consentiti;

VISTO i risultati delle analisi chimico-fisiche del
16.12.2010 effettuate dal prof. Raffaele Romano
dell’Università di Napoli “Federico II”, Diparti-
mento di Scienza degli alimenti, dai quali risulta
che l’acqua termale secondo il d.lgs. n. 105 del
25.1.1992 è “acqua minerale sulfurea”;

VISTA la nota prot. n. 2706 del 16.5.2011 del
Servizio Attività Estrattive, con la quale si chiede
alla ASL/LE Area Maglie il parere concernente il
carattere igienico e terapeutico dell’acqua e che la
composizione chimico-fisica non ha subito varia-
zione, allegando in fotocopia le analisi degli anni
precedenti e quelle eseguiti recentemente;

VISTA la nota prot. 2705 del 16.5.2011 del Ser-
vizio Attività Estrattive, con la quale si chiede
all’Ufficio Struttura Tecnica Prov.le di Lecce (già
Genio Civile) il parere previsto dalla normativa
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vigente in merito alla richiesta di rinnovo della con-
cessione;

VISTA la lettera prot. n. 106143 dell’11.7.2011
con la quale l’ASL/LE Dipartimento di Preven-
zione Area Sud - Maglie (Servizio Igiene e Sanità
Pubblica), esprime “Parere Favorevole al rinnovo
della concessione mineraria di cui in narrativa, con
le indicazioni terapeutiche su descritte, a condi-
zione che: siano effettuate almeno due volte
all’anno le analisi chimiche, chimico-fisiche e bat-
teriologiche dell’acqua termale, i cui risultati
dovranno essere inviati a questo Servizio”;

VISTA la lettera prot. 41456 dell’11.7.2011 del-
l’Ufficio di Coordinamento Strutture Tecniche Pro-
vinciali BR/LE/TA con la quale esprime il seguente
parere “non emergono elementi ostativi al rilascio
del Rinnovo richiesto”;

VISTO il programma di coltivazione e degli
investimenti programmati e presentati dalla Terme
di Santa Cesarea s.p.a.;

ACCERTATA la capacità tecnica ed economica
della Terme di Santa Cesarea s.p.a., ai sensi dell’art.
13, comma secondo della l.r. 44/75;

RICORDATO che l’uso igienico-sanitario delle
acque termali esula dall’ambito della legge mine-
raria e rientra nell’orbita di applicazione della legge
sanitaria;

VISTE le risultanze del Procedimento Tecnico
Amministrativo espletate dall’Ufficio competente,
e da apposita Relazione n° 3 del 12.7.2011 con la
quale il Funzionario istruttore propone l’accogli-
mento dell’istanza di rinnovo sopradistinta;

VISTI gli atti d’Ufficio;

ADEMPIMENTI CONTABILI
Il presente provvedimento non comporta adem-

pimenti contabili ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.i.;
non comporta alcun mutamento qualitativo e quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

Art. 1)
Alla Terme di Santa Cesarea s.p.a. - P.I.

00583840756 - (legale rappresentante Serra Salva-
tore nato a Racale il 21.4.1969 ed ivi residente alla
via Melissano - C.F. SRRSVT69D21H147P), con
sede in Santa Cesarea Terme (LE) via Roma n. 40,
è accordato il rinnovo della concessione mineraria
di acque termali denominata “Santa Cesarea”
(Fonte Palazzo) in territorio del Comune di Santa
Cesarea Terme, provincia di Lecce, per la durata di
anni venti a decorrere dalla data di scadenza
(30.07.2011) del Decreto originario n. 605 del
30.07.1991. Scadenza 30.07.2031.

Art. 2)
L’area della concessione mineraria denominata

“Santa Cesarea” ha una superficie di ha 100 (ettari
cento) è indicata con linea continua rossa sul piano
topografico ed è descritta nel verbale di delimita-
zione del Decreto originario sopracitato; piano
topografico, verbale di delimitazione e Decreto ori-
ginario costituiscono parte integrante ed essenziale
del presente provvedimento anche se materialmente
non allegati.

Art. 3)
E’ approvato il programma generale dei lavori e

degli investimenti programmati presentati dalla
concessionaria, esistente agli atti.

Art. 4)
La Società p.a. Terme di Santa Cesarea titolare

della concessione è tenuta:
a) a sottoporre alla preventiva approvazione del-

l’Assessorato Sviluppo Economico - Servizio
Attività Estrattive, ogni progetto che comporti
modifiche all’attuale sorgente e alle relative
opere di captazione ovvero preveda nuove
ricerche e captazioni di acque termali nell’area
della concessione;

b) ad informare ogni sei mesi il Servizio Attività
Estrattive suddetto dell’andamento dei lavori e
dei risultati ottenuti (relazioni consuntive);

c) a fornire ai funzionari dell’Assessorato Sviluppo
Economico - Servizio Attività Estrattive -i
mezzi necessari per ispezionare i lavori e gli
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impianti ed a comunicare tutti i dati statistici e le
relative notizie ed indicazioni che venissero
richieste;

d) ad attenersi a tutte le disposizioni di legge ed a
tutte le prescrizioni che venissero comunque
impartite dall’Autorità competente per il con-
trollo ed il regolare sfruttamento della sorgente
ed a quelle impartite dall’Autorità Sanitaria per
l’utilizzazione igienica dell’acqua termale;

e) ad effettuare almeno due volte all’anno il con-
trollo della portata degli emungimenti della sor-
gente;

f) ad effettuare almeno due volte all’anno il con-
trollo delle caratteristiche (analisi) chimico, chi-
mico-fisiche e batteriologiche dell’acqua,
inviando i relativi risultati al Servizio Attività
Estrattive di questa Regione e alla ASL/LE
Dipartimento di Prevenzione Area Sud-Maglie;

g) installare presso la sorgente minerale strumenta-
zione (misuratore di portata, visualizzatore della
portata misurata, totalizzatore di volume di
acqua misurata, registratore dati preferibilmente
su supporto informatico) idonea alla vigilanza e
controllo della falda;

h) a corrispondere alla Regione Puglia il diritto
annuo anticipato (canone), come previsto dalla
normativa vigente, per ogni ettaro o frazione di
ettaro compreso nell’area di concessione,
nonché la tassa di rinnovo della concessione
stessa;

i) a far pervenire a questo Servizio Attività Estrat-
tive, entro tre mesi dalla data di consegna della
presente concessione, copia autentica della nota
di trascrizione della concessione stessa all’Uf-
ficio dei Registri Immobiliari;

l) a vigilare sull’area di concessione ed informare
gli Uffici competenti di azioni e comportamenti
configurabili come dannosi per il giacimento;

m) ad attenersi alle disposizioni contenute nel
D.P.R. n. 128 del 9.4.1959 “Norme di polizia
delle Miniere e delle Cave, e del Decreto Legi-
slativo 25.11.1996, n. 624, in particolare l’art.
20 (denuncia d’esercizio).

Art. 5)
Il rinnovo della concessione è accordata senza

pregiudizio degli eventuali diritti di terzi e ad essa
attengono i soli aspetti tecnico-minerari.

Art. 6)
Restano confermate tutte le disposizioni conte-

nute nel precedente D.P.G.R. n. 605 del 30.7.1991
che non siano in contrasto con il presente provvedi-
mento.

Art. 7)
Sarà compito della ASL competente per territorio

verificare:
a) che le acque termali utilizzate per i vari tratta-

menti terapeutici abbiano le caratteristiche igie-
nico-sanitarie idonee per salvaguardare l’incolu-
mità degli utilizzatori dei servizi erogati dal
centro termale della Terme di Santa Cesarea
s.p.a.;

b) che tutti i nuovi insediamenti produttivi e/o di
servizi privati e di pubblica utilità da realizzare
all’interno dell’area di concessione abbiano tutti
gli accorgimenti al fine di evitare ogni possibile
inquinamento al giacimento minerario in que-
stione.

Art. 8)
Qualora, durante la vigenza del presente atto

intervenissero norme, regolamenti e prescrizioni
attinenti la materia in oggetto, il concessionario non
potrà che conformarsi alle nuove disposizioni senza
che al concessionario stesso ne derivino compensi o
indennità.

Art. 9)
L’inosservanza delle prescrizioni contenute nella

presente determinazione o di altre eventualmente
impartite dagli organi regionali nonché di quelle di
cui all’art. 36 della L.R. 44/75 comporta la deca-
denza della concessione.

Art. 10)
Il presente provvedimento, redatto in unico origi-

nale composto da n° 5 facciate, è immediatamente
esecutivo.

Art. 11)
Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 14,
ultimo comma della 1.r. 28.5.1975 n. 44.

Art. 12)
Copia del presente provvedimento è notificato

alla Ditta Terme di Santa Cesarea s.p.a.- via Roma
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n. 40 - Santa Cesarea Terme (LE), al Sindaco del
Comune di Santa Cesarea Terme (LE), alla Strut-
tura Tecnica Provinciale di Lecce (già Genio
Civile), alla ASL/LE Dipartimento di Prevenzione
Area Sud-Maglie e al Ministero della Salute -
Ufficio IV.

Il Dirigente
Ing. Angelo Lefons

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI LUCERA
Decreto 24 agosto 2011, n. 33681

Esproprio.

Per ogni effetto di legge si rende noto che questo
Ente con decreto n° 33681 del 24/08/2011 ha pro-
nunciato a favore del comune di Lucera (FG), l’e-
spropriazione dei suoli siti in zona P.E.E.P.-167 di
questo Comune, per la realizzazione degli inter-
venti rientranti nel Contratto di Quartiere II “Pezza
del Lago - Zona 167”, in catasto al foglio 81 ed in
ditta ai sottoelencati proprietari: n. ord. 1 DITTA
DA ESPROPRIARE 1 Cognome e nome MAR-
GIOTTA MARIA Pietramontecorvino il 07-01-
1951, Codice fiscale MRGMRA51A47G604G,
ESTREMI CATASTALI Quota proprietà a, Fg 81,
Part. 224, Superficie mq 1.540, Particella provv
224/a, Superficie espr 3, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 53,235;
ROTUNNO MARILENA, Lucera il 05-01-1954,
RTNMLN54A45E716S, Quota proprietà 1/2, Fg
81, Part. 224, Superficie mq 1.540, Particella provv
224/a, Superficie espr 3, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 53,235 -
Valore terreno da espropriare a 53,235; MAR-
GIOTTA MARIA Pietramontecorvino il 07-01-
1951, MRGMRA51A47G604G, Quota proprietà
1/2, Fg 81, Part. 228, Superficie mq 1.053, Parti-
cella provv 228/a, Superficie espr 127, Prezzo uni-
tario al mq a 45,76, Prezzo unitario ridotto

25%+agg. ISTATa 35,49, Valore terreno da espro-
priare a 2.253,615; ROTUNNO MARILENA,
Lucera il 05-01-1954, RTNMLN54A45E716S,
Quota proprietà 1/2, Fg 81, Part. 228, Superficie mq
1.053, Particella provv 228/a, Superficie espr 127,
Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo unitario
ridotto 25%+agg. ISTATa 35,49, Valore terreno da
espropriare a 2.253,615 - Valore terreno da espro-
priare a 2.253,615; MARGIOTTA MARIA Pietra-
montecorvino il 07-01-1951, MRG MRA 51A47
G604G, Quota proprietà 1/2, Fg 81, Part. 724,
Superficie mq 980, Particella provv 724/a, Super-
ficie espr 353, Prezzo unitario al mq a 45,76,
Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49,
Valore terreno da espropriare a 6.263,985;
ROTUNNO MARILENA, Lucera il 05-01-1954,
RTNMLN54A45E716S, Quota proprietà 1/2, Fg
81, Part. 724, Superficie mq 980, Particella provv
724/a, Superficie espr 353, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 6.263,985 -
Valore terreno da espropriare a 6.263,985; MAR-
GIOTTA MARIA Pietramontecorvino il 07-01-
1951, MRGMRA51A47G604G, Quota proprietà
1/2, Fg 81, Part. 725, Superficie mq 797, Particella
provv 725, Superficie espr 797, Prezzo unitario al
mq a 45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg.
ISTAT a 35,49, Valore terreno da espropriare a
14.142,765; ROTUNNO MARILENA, Lucera il
05-01-1954, RTNMLN54A45E716S, Quota pro-
prietà 1/2, Fg 81, Part. 725, Superficie mq 797, Par-
ticella provv 725, Superficie espr 797, Prezzo uni-
tario al mq a 45,76, Prezzo unitario ridotto
25%+agg. ISTATa 35,49, Valore terreno da espro-
priare a 14.142,765 - Valore terreno da espropriare
a 14.142,765; MARGIOTTA MARIA Pietramon-
tecorvino il 07-01-1951, MRGMRA51A47G604G,
Quota proprietà 1/2, Fg 81, Part. 225, Superficie mq
500, Particella provv 225/a, Superficie espr 391,
Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo unitario
ridotto 25%+agg. ISTATa 35,49, Valore terreno da
espropriare a 6.938,295; ROTUNNO MARI-
LENA, Lucera il 05-01-1954, RTN MLN 54A45
E716S, Quota proprietà 1/2, Fg 81, Part. 225,
Superficie mq 500, Particella provv 225/a, Super-
ficie espr 391, Prezzo unitario al mq a 45,76,
Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49,
Valore terreno da espropriare a 6.938,295 - Valore
terreno da espropriare a 6.938,295; MARGIOTTA
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MARIA Pietramontecorvino il 07-01-1951,
MRGMRA51A47G604G, Quota proprietà 1/2, Fg
81, Part. 229, Superficie mq 397, Particella provv
229, Superficie espr 397, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 7.044,765;
ROTUNNO MARILENA, Lucera il 05-01-1954,
RTNMLN54A45E716S, Quota proprietà 1/2, Fg
81, Part. 229, Superficie mq 397, Particella provv
229, Superficie espr 397, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 7.044,765 -
Valore terreno da espropriare a 7.044,765 - Valore
terreno da espropriare a 73.393,32 - N.ord. 2
DITTA DA ESPROPRIARE Cognome e nome
RICCI ALESSANDRO, Lucera il 27-04-1949,
Codice fiscale RCCLSN49D27E716C, ESTREMI
CATASTALI Quota proprietà 1/7, Fg /, Part. /,
Superficie mq /, Particella provv /, Superficie espr /,
Prezzo unitario al mq a /, Prezzo unitario ridotto
25%+agg. ISTATa /, Valore terreno da espropriare
a 2.104,05; RICCI ANNAMARIA, Lucera il 27-
07-1947, RCCNMR47L67E716N, Quota proprietà
1/7, Fg /, Part. /, Superficie mq /, Particella provv /,
Superficie espr /, Prezzo unitario al mq a /, Prezzo
unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a /, Valore ter-
reno da espropriare a 2.104,05; RICCI CIRA,
Lucera il 31-01-1959, RCCCRI59A71E716W,
Quota proprietà 1/7, Fg /, Part. /, Superficie mq /,
Particella provv /, Superficie espr /, Prezzo unitario
al mq a /, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT
a /, Valore terreno da espropriare a 2.104,05;
RICCI FRANCA, Lucera il 26-12-1960, RCC FNC
60T66 E716Z, Quota proprietà 1/7, Fg 81, Part.
2582, Superficie mq 415, Particella provv 2582,
Superficie espr 415, Prezzo unitario al mq a 45,76,
Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49,
Valore terreno da espropriare a 2.104,05; RICCI
LUIGI ANTONIO, Lucera il 20-05-1956, RCC
LNT 56E20 E716D, Quota proprietà 1/7, Fg /, Part.
/, Superficie mq /, Particella provv /, Superficie espr
/, Prezzo unitario al mq a /, Prezzo unitario ridotto
25%+agg. ISTATa /, Valore terreno da espropriare
a 2.104,05; RICCI MICHELE, Lucera il 10-12-
1945, RCCMHL45T10E716S, Quota proprietà 1/7,
Fg /, Part. /, Superficie mq /, Particella provv /,
Superficie espr /, Prezzo unitario al mq a /, Prezzo
unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a /, Valore ter-
reno da espropriare a 2.104,05; RICCI ROSA,

Lucera il 01-06-1951, RCCRSO51H41E716A,
Quota proprietà 1/7, Fg /, Part. /, Superficie mq /,
Particella provv /, Superficie espr /, Prezzo unitario
al mq a /, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT
a /, Valore terreno da espropriare a 2.104,05 -
Valore terreno da espropriare a 14.728,35. N. ord.
3 DITTA DA ESPROPRIARE Cognome e nome
MEZZINO FILOMENA, Lucera il 25-02-1944,
Codice fiscale MZZFMN44B65E716P, ESTREMI
CATASTALI Quota proprietà 1/2, Fg 81, Part.
1757, Superficie mq 2.580, Particella provv 1757,
Superficie espr 2.580, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 45.782,10;
MEZZINO MARIA PAOLA, Lucera il 28-06-1948,
MZZMPL48H68E716G, Quota proprietà 1/2, Fg
81, Part. 1757, Superficie mq 2.580, Particella
provv 1757, Superficie espr 2.580, Prezzo unitario
al mq a 45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg.
ISTAT a 35,49, Valore terreno da espropriare a
45.782,10, Valore terreno da espropriare a
45.782,10; MEZZINO FILOMENA, Lucera il 25-
02-1944, MZZFMN44B65E716P, Quota proprietà
1/2, Fg 81, Part. 1758, Superficie mq 2.581, Parti-
cella provv 1758, Superficie espr 2.581, Prezzo uni-
tario al mq a 45,76, Prezzo unitario ridotto
25%+agg. ISTATa 35,49, Valore terreno da espro-
priare a 45.799,85; MEZZINO MARIA PAOLA,
Lucera il 28-06-1948, MZZMPL48H68E716G,
Quota proprietà 1/2, Fg 81, Part. 1758, Superficie
mq 2.581, Particella provv 1758, Superficie espr
2.581, Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo uni-
tario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49, Valore ter-
reno da espropriare a 45.799,85 - Valore terreno da
espropriare a 183.163,89. N. ord. 4 DITTA DA
ESPROPRIARE Cognome e nome SACCO
GABRIELLA, Lucera il 27-05-1954, Codice
fiscale SCCGRL54E67E716A, ESTREMI CATA-
STALI Quota proprietà 1/1, Fg 81, Part. 1758,
Superficie mq 2.581, Particella provv 1759, Super-
ficie espr 2.581, Prezzo unitario al mq a 45,76,
Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49,
Valore terreno da espropriare a 91.599,69. N. ord.
5 DITTA DA ESPROPRIARE Cognome e nome
SACCO GABRIELLA, Lucera il 27-05-1954,
Codice fiscale SCCGRL54E67E716A, ESTREMI
CATASTALI Quota proprietà 1/3, Fg 81, Part.
1760, Superficie mq 2.581, Particella provv 1760,
Superficie espr 2.581, Prezzo unitario al mq a
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45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 30.533,23;
SACCO MARIA ROSARIA, Lucera il 21-09-1946,
SCCMRS46P61E716O, Quota proprietà 1/3, Fg
81, Part. 1760, Superficie mq 2.581, Particella
provv 1760, Superficie espr 2.581, Prezzo unitario
al mq a 45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg.
ISTAT a 35,49, Valore terreno da espropriare a
30.533,23; SACCO NICOLANTONIO, Lucera il
03-12-1950, SCCNLN50T03E716Q, Quota pro-
prietà 1/3, Fg 81, Part. 1760, Superficie mq 2.581,
Particella provv 1760, Superficie espr 2.581,
Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo unitario
ridotto 25%+agg. ISTATa 35,49, Valore terreno da
espropriare a 30.533,23; SACCO GABRIELLA,
Lucera il 27-05-1954, SCCGRL54E67E716A,
Quota proprietà 1/3, Fg 81, Part. 1761, Superficie
mq 2.580, Particella provv 1761, Superficie espr
2.580, Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo uni-
tario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49, Valore ter-
reno da espropriare a 30.521,40; SACCO MARIA
ROSARIA, Lucera il 21-09-1946, SCC MRS
46P61 E716O, Quota proprietà 1/3, Fg 81, Part.
1761, Superficie mq 2.580, Particella provv 1761,
Superficie espr 2.580, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 30.521,40;
SACCO NICOLANTONIO, Lucera il 03-12-1950,
SCCNLN50T03E716Q, Quota proprietà 1/3, Fg 81,
Part. 1761, Superficie mq 2.580, Particella provv
1761, Superficie espr 2.580, Prezzo unitario al mq
a 45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT
a 35,49, Valore terreno da espropriare a 30.521,40
- Valore terreno da espropriare a 183.163,89. N.
ord. 6 DITTA DA ESPROPRIARE Cognome e
nome ALBANO DOMENICO ANTONIO, Voltu-
rino il 10-11-1938, Codice fiscale LBN DNC
38S10 M132V, Quota proprietà 12/100, Fg 81, Part.
266, Superficie mq 13.971, Particella provv 266,
Superficie espr 13971, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 59.499,69;
CURCI CONCETTA, Lucera il 01-12-1943,
CRCCCT43T41E716Q, Quota proprietà 10/100,
Part. 266, Superficie mq 13.971, Particella provv
266, Superficie espr 13971, Prezzo unitario al mq a
45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a
35,49, Valore terreno da espropriare a 49.583,08;
LA CASA SRL - Foggia, 01831430713, Quota pro-

prietà 48/100, Part. 266, Superficie mq 13.971, Par-
ticella provv 266, Superficie espr 13971, Prezzo
unitario al mq a 45,76, Prezzo unitario ridotto
25%+agg. ISTATa 35,49, Valore terreno da espro-
priare a 237.998,78; SACCO NICOLANTONIO,
Lucera il 03-12-1950, SCCNLN50T03E716Q,
Quota proprietà 15/100, Part. 266, Superficie mq
13.971, Particella provv 266, Superficie espr
13971, Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo uni-
tario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49, Valore ter-
reno da espropriare a 74.374,62 - Valore terreno da
espropriare a 421.456,17. Coloro che hanno diritti,
ragioni, pretese sulla predetta indennità possono
proporre opposizioni entro gg. 30 successivi alla
pubblicazione del presente decreto. Decorso tale
termine, in assenza di impugnazioni, anche per il
terzo, l’indennità resta fissata nella somma suindi-
cata. Il presente estratto sarà pubblicato in data
01/09/2011 all’Albo Pretorio,e sul sito istituzionale
di questo Comune e sul B.U.R.P. Puglia.

Il Dirigente del VI Settore - Urbanistica - RUP: 
Arch. Antonio Lucera

_________________________

COMUNE DI LUCERA
Decreto 24 agosto 2011, n. 33682

Esproprio.

Per ogni effetto di legge si rende noto che questo
Ente con decreto n° 33682 del 24-08.2011 ha pro-
nunciato a favore del comune di Lucera (FG), l’e-
spropriazione dei suoli siti in zona P.E.E.P.-167 di
questo Comune, per la realizzazione degli inter-
venti rientranti nel Contratto di Quartiere II “Pezza
del Lago - Zona 167”, in catasto al foglio 81 ed in
ditta ai sottoelencati proprietari: DITTA DA
ESPROPRIARE - Cognome e nome: DI GIOVINE
ANNA, Lucera il 04-03-1949, Codice fiscale
DGVNNA49C44E716Z, Quota propr. 1/5, FG/,
Part. /, Sup. mq/, Part. Provv /, Sup. espr /, Prezzo
unitario al mq a /, Prezzo unitario ridotto
25%+agg. ISTATa /, Valore terreno da espropriare
a 9.376,46, Valore terreno da espropriare compreso
della maggiorazione del 10% a 10.314,11; DI GIO-
VINE MARIO, Lucera il 18-01-1948 DGV MRA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 01-09-2011

48A18 E716O, Quota propr. 1/5, FG/, Part. /, Sup.
mq /, Part. Provv /, Sup. espr /, Prezzo unitario al
mq a /, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTATa
/, Valore terreno da espropriare a 9.376,46, Valore
terreno da espropriare compreso della maggiora-
zione del 10% a 10.314,11; DI GIOVINE
MICHELE, Lucera il 01-12-1943, DGV MHL
43T01 E716W, Quota propr. 1/5, Fg 81, Part. 261,
Sup. mq 1.321, Part. provv 261, Sup. espr 1.321,
Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo unitario
ridotto 25%+agg. ISTATa 35,49, Valore terreno da
espropriare a 9.376,46, Valore terreno da espro-
priare compreso della maggiorazione del 10% a
10.314,11; DI GIOVINE PASQUALE, Lucera il
24-08-1946, DGVPQL46M24E716G, Quota propr.
1/5, FG/, Part. /, Sup. mq /, Part. Provv /, Sup. espr
/, Prezzo unitario al mq a /, Prezzo unitario ridotto
25%+agg. ISTATa /, Valore terreno da espropriare
a 9.376,46, Valore terreno da espropriare compreso
della maggiorazione del 10% a 10.314,11; DI GIO-
VINE VITTORIO, Lucera il 24-01-1945, DGV
VTR 45A24 E716I, Quota propr. 1/5, FG/, Part. /,
Sup. mq /, Part. Provv /, Sup. espr /, Prezzo unitario
al mq a /, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT
a /, Valore terreno da espropriare a 9.376,46,
Valore terreno da espropriare compreso della mag-
giorazione del 10% a 10.314,11 - Valore terreno da
espropriare a 46.882,29 - Valore terreno da espro-
priare compreso della maggiorazione del 10% a
51.570,55 DITTA DA ESPROPRIARE - Cognome
e nome ROSATO ANTONIETTA, Lucera il 23-04-
1957, Codice fiscale RSTNNT57D63E716N,
Quota propr. 1/2,Fg 81, Part. 110, Sup. mq 2.103,
Part. provv 110, Sup. espr 2.103, Prezzo unitario al
mq Valore terreno da espropriare compreso della
maggiorazione del 10% a 45,76, Prezzo unitario
ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49 Valore terreno da
espropriare a 37.317,74, Valore terreno da espro-
priare compreso della maggiorazione del 10% a
41.049,51; ROSATO GIUSEPPE, Lucera il 13-01-
1953, RSTGPP53A13E716W, Quota propr. 1/2,Fg
81, Part. 110, Sup. mq 2.103, Part. provv 110, Sup.
espr 2.103, Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo
unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49 Valore
terreno da espropriare a 37.317,74, Valore terreno
da espropriare compreso della maggiorazione del
10% a 41.049,51 - Valore terreno da espropriare a
74.635,47 - Valore terreno da espropriare compreso
della maggiorazione del 10% a 82.099,02 DITTA

DA ESPROPRIARE - ROAN SOC. COOP. A.R.L.,
Codice fiscale 03321010716, Quota propr. 1/1, Fg
81, Part. 314, Sup. mq 1762, Part. provv 314, Sup.
espr 1762, Prezzo unitario al mq a 45,76, Prezzo
unitario ridotto 25%+agg. ISTAT a 35,49 Valore
terreno da espropriare a 62.533,38; EDIL VEC-
CHIARINO SRL, 01871910715, Quota propr.
15/100, Fg 81, Part. 266, Sup. mq 13.971, Part.
provv 266, Sup. espr. 13971, Prezzo unitario al mq
a 45,76, Prezzo unitario ridotto 25%+agg. ISTAT
a 35,49, Valore terreno da espropriare a 74.374,62
- Valore terreno da espropriare a 136.908,00.
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla pre-
detta indennità possono proporre opposizioni entro
gg. 30 successivi alla pubblicazione del presente
decreto. Decorso tale termine, in assenza di impu-
gnazioni, anche per il terzo, l’indennità resta fissata
nella somma suindicata. Il presente estratto sarà
pubblicato in data 01/09/2011 all’Albo Pretorio,e
sul sito istituzionale di questo Comune e sul
B.U.R.P. Puglia.

Il Dirigente del VI Settore - Urbanistica - RUP
Arch. Antonio Lucera

_________________________

COMUNE DI MONTERONI DI LECCE
Decreto 24 novembre 2010, n. 1552

Esproprio.

IL DIRIGENTE

VISTI:
- la deliberazione del C.C. n. 19 del 3.6.2008, di

approvazione del progetto definitivo di Costru-
zione di un parcheggio in via Roma anche ai sensi
dell’art. 16 della L.R. n. 13/2001 e dell’art. 19,
primo comma, del D.P.R. 327/2001, con la quale
è stato imposto il vincolo preordinato all’espro-
prio degli immobili occorrenti per l’attuazione
dell’opera e si accoglie la proposta in data
22.5.2008 di cessione bonaria delle aree oggetto
di espropriazione da parte dei proprietari, sigg.
Spedicato Anna, Maria Dionisia, Paolo e Livia;

- il verbale di immissione in possesso delle aree
medesime in data 18.6.2008;... omissis
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- l’atto di concordamento con i proprietari, sotto-
scritto in via definitiva in data 17.6.2010, in
conformità allo schema allegato alla delibera-
zione della G.C. n. 145/2010;

- la determinazione R.G. n. 437 del 18.6.2010 con
la quale si dispongono i seguenti pagamenti:
a) euro 130.315,80 il 20.06.2010 e non oltre il

30-06-2010:
ditta SPEDICATO ANNA n. in ETIOPIA il

07/08/1942
c.f. SPDNNA42M47Z315H euro 30.343,89;

SPEDICATO MARIA DIONISIA n. a Monteroni
di Lecce il 17/09/1944 c.f. SPD MED N44P
57F604D euro 30.343,89; SPEDICATO
PAOLO n. a Monteroni di Lecce il 16/02/1948
c.f. SPDPLA48B16F604L euro 30.343,89;

ditta Eredi di SPEDICATO LIVIA:
DI CARLO CARLO n. a Vittorio Veneto (TV) il

21/07/1960 c.f. DCRCRL60L21M089X euro
19.642,07

DI CARLO TIZIANA n. a Vittorio Veneto (TV) il
14/10/1961 c.f. DCRTZN61R54M089W euro
19.642,07

di cui euro 99.971,91 in favore del sig. PIETRO
RASCAZZO, procuratore dei sigg. Spedicato
Anna e Paolo e Di Carlo Carlo e Tiziana;

b) euro 127.280,07 il 02.01.2011 e non oltre il
07-01-2011:

ditta SPEDICATO ANNA n.in ETIOPIA il
07/08/1942 c.f. SPDNNA42M47Z315H euro
29.637,02;

SPEDICATO MARIA DIONISIA n. a Monteroni
di Lecce il 17/09/1944 c.f.
SPDMDN44P57F604D euro 29.637,02; SPE-
DICATO PAOLO n. a Monteroni di Lecce il
16/02/1948 c.f.SPDPLA48B16F604L euro
29.637,02;

ditta Eredi di SPEDICATO LIVIA:
DI CARLO CARLO n. a Vittorio Veneto (TV) il

21/07/1960 c.f. DCRCRL60L21M089X euro
19.184,50

DI CARLO TIZIANA n. a Vittorio Veneto (TV) il
14/10/1961 c.f. DCRTZN61R54M089W euro
19.184,50

di cui euro 97.643,05 in favore del sig. PIETRO
RASCAllO, procuratore dei sigg. Spedicato
Anna e Paolo e Di Carlo Carlo e Tiziana;...
omissis

DECRETA

1) è disposta, a favore del Comune di Monteroni di
Lecce e per l’esecuzione dei lavori di Costru-
zione di un parcheggio in via Roma l’espropria-
zione definitiva degli immobili sottoindicati:
ditta SPEDICATO ANNA n. in ETIOPIA il

07/08/1942
per 1/3 c.f.SPDNNA42M47Z315H
SPEDICATO MARIA DIONISIA n. a Monte-

roni di Lecce il 17/09/1944
per 1/3 c.f. SPDMDN44P57F604D
SPEDICATO PAOLO n. a Monteroni di Lecce il

16/02/1948
per 1/3 c.f.SPDPLA48B16F604L
Foglio 6, p.lla 1481 di mq 264 
Foglio 6, p.lla 1482 di mq 225 
Foglio 6, p.lla 1483 di mq 414 
Foglio 6, p.lla 491 di mq 587 per complessivi

mq 1.490
ditta Eredi di SPEDICATO LIVIA n. a Monte-

roni di Lecce il 06/01/1920 c.f. SPD LVI
20A46 F604N deceduta in data 13.02.2010:

DI CARLO CARLO n. a Vittorio Veneto (TV) il
21/07/1960

c. f. DCRCRL60L21M089X
DI CARLO TIZIANA n. a Vittorio Veneto (TV)

il 14/10/1961
c. f. DCRTZN61R54M089W

(denuncia di successione n. 211 volume
9950)

Foglio 6, p.lla 1519 di mq 643

2) è disposto, altresì, il passaggio del diritto di pro-
prietà degli immobili indicati al precedente
punto (1), sotto la condizione sospensiva che il
presente decreto sia successivamente notificato
ai proprietari nelle forme degli atti processuali
civili ed eseguito mediante l’immissione defini-
tiva in possesso da parte del Comune di Monte-
roni di Lecce;

3) il presente decreto:
- va fatto oggetto di voltura nel catasto e di tra-

scrizione presso l’ufficio dei registri immobi-
liari;

- va pubblicato, per estratto, nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione;
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- è opponibile da terzi entro i trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione dell’estratto;

- comporta l’estinzione automatica di tutti gli
altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni
espropriati, salvo quelli compatibili con i fini
cui l’espropriazione è preordinata. Le azioni
reali e personali esperibili non incidono sul
procedimento espropriativo e sugli effetti del
decreto di esproprio;

- è esente dall’imposta di bollo e dai diritti cata-
stali ai sensi dell’art. 1 della L. 21.11.1967, n.
1149;

4) dopo la trascrizione del decreto di esproprio,
tutti i diritti relativi ai beni espropriati possono
essere fatti valere unicamente sull’indennità.

Monteroni di Lecce, lì 24-11-2010

Il Dirigente l’Ufficio per le espropriazioni
Il Responsabile del Settore

Servizi alla Città
Ing. Francesco Grassi

_________________________

COMUNE DI NOICATTARO
Delibera C.S. 26 maggio 2011, n. 22

Approvazione Piano lottizzazione.

IL DIRETTORE DEL

IV SETTORE URBANISTICA

Ai sensi dell’art.21 della Legge Regionale
n.56/80

RENDE NOTO

Che il Commissario Straordinario con delibera-
zione n. 22 del 26.05.2011, esecutiva nei modi di
legge, ha approvato il Piano di Lottizzazione d’Uf-
ficio del comparto di Servizi Cs30, sito in contrada
Cipierno - zona via San Filippo Neri angolo via G.
De Nittis, e che la stessa deliberazione è depositata
presso la Segreteria Comunale.

Noicàttaro, lì 22 agosto 2011

Il Direttore
Arch. Vincenzo Lasorella_________________________

COMUNE DI NOICATTARO
Delibera C.S. 26 maggio 2011, n. 23

Approvazione Piano lottizzazione.

IL DIRETTORE DEL
IV SETTORE URBANISTICA

Ai sensi dell’art.21 della Legge Regionale
n.56/80

RENDE NOTO

Che il Commissario Straordinario con delibera-
zione n. 23 del 26.05.2011, esecutiva nei modi di
legge, ha approvato il Piano di Lottizzazione del
comparto misto produttivo - residenziale n. 4, sito
in contrada via di Mezzo, e che la stessa delibera-
zione è depositata presso la Segreteria Comunale.

Noicàttaro, lì 22 agosto 2011

Il Direttore
Arch. Vincenzo Lasorella

_________________________

COMUNE DI PRESICCE
Delibera C.C. 9 novembre 2010, n. 38

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare in via definitiva, come in effetti
approva con il presente atto, il progetto di
ristrutturazione e ampliamento di fabbricati per
la realizzazione di un complesso turistico-ricet-
tivo da destinare a villaggio-albergo, ubicato
sulla strada prov.le n. 324 in località “Monaci”,
comportante variante allo strumento urbanistico
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ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 447 del
20.10.1998, come modificato dal D.P.R. n. 400
del 07.12.2000, proposto dalla ditta C.R.C.
COSTRUZIONI S.R.L., con sede in Parabita
alla via Coltura-Palazzo Galleria, riportato in
Catasto al foglio 27, particelle 19, 20 e porzione
delle particelle 28, 61 e 64, composto dai
seguenti elaborati: omissis

2) Dare mandato al Dirigente del Settore per tutti
gli adempimenti conseguenti alla definizione del
presente atto. 

Seguono le firme in originale.

Presicce, lì 16/08/2011

Il Dirigente del SUAP
Geom. Michele Antonio Scorrano

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di gara appalto servizio assistenza domi-
ciliare per diversamente abili.

Procedura ristretta ai sensi dell’art. 21 del Rego-
lamento Regione Puglia n. 4/07 per l’ “affidamento
del servizio di assistenza domiciliare per diversa-
mente abili”.

La prestazione sarà aggiudicata con il criterio di
aggiudicazione previsto all’art. 23 dello steso
decreto.

Importo complessivo a base di gara euro
451.500,00 onnicomprensivo. 

Luogo di esecuzione: territorio urbano del
Comune di Barletta.

L’avviso integrale di gara è pubblicato all’albo
pretorio on line in data odierna è consultabile sul
sito internet all’indirizzo sopra riportato.

Possono partecipare alla gara gli operatori eco-
nomici in possesso dei requisiti generali e dei requi-
siti di capacità economica-finanziaria tecnica-pro-

fessionale tutti elencati nello stesso avviso, anche
riuniti in raggruppamenti temporanei di impresa.
L’istanza di partecipazione, redatta in lingua ita-
liana, dovrà pervenire a mezzo R/R del servizio
postale o di agenzia di recapito o consegna a mano,
all’ufficio di protocollo generale entro le ore 13,00
del giorno 19.09.2011, corredate dalle certificazioni
e dichiarazioni indicate nell’avviso integrale, la cui
copia è scaricabile dal sito internet suindicato. Gli
altri atti relativi al presente avviso di gara sono sca-
ricabili dal sito internet suindicato.

Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa
Anna Ricco.

Data di trasmissione al G.U.R.I.: 18.08.2011

Barletta, lì 19.08.2011

Il Presidente di Gar
Dott.ssa Maria Rosaria Donno

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
TARANTO

Avviso di selezione per n. 1 Dirigente Settore
Ecologia ed Ambiente.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
“AMMINISTRAZIONE E

GESTIONE DEL PERSONALE”

RENDE NOTO

che è indetta, in esecuzione della Determina-
zione Dirigenziale del Settore “Amministrazione e
Gestione del Personale”n. 87 del 29/07/2011, una
selezione pubblica per la copertura, con contratto di
lavoro individuale a tempo pieno e determinato, di
n. 1 posto di Dirigente del Settore “ Ecologia ed
Ambiente - Aree protette e Parco Naturale Terra
delle Gravine”, per la durata di anni due decorrenti
dalla stipula del contratto individuale di lavoro.

La selezione avviene per mezzo di procedura
comparativa dei candidati, sulla base del curri-
culum vitae e di colloquio.
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Il trattamento economico fondamentale è costi-
tuito dal trattamento stipendiale tabellare, previsto
dai vigenti contratti collettivi nazionali della sepa-
rata area contrattuale dei Dirigenti del comparto
Regioni-Autonomie Locali. Il trattamento econo-
mico sarà altresì integrato da un’indennità annua di
euro 35.000,00 comprensiva della retribuzione di
posizione e della retribuzione di risultato, ove spet-
tante.

Le domande dovranno pervenire, pena l’esclu-
sione, entro il termine perentorio di quindici giorni
a decorrere dal giorno successivo a quello della
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Nel caso che il termine ultimo coincida con un
giorno festivo o giorno non lavorativo (sabato), lo
stesso si intende espressamente prorogato al primo
giorno feriale immediatamente successivo.

L’Avviso e lo schema delle domande sono acqui-
sibili esclusivamente sul sito internet della Pro-
vincia di Taranto, http:// www.provincia.ta.it, -
Sezione Concorsi.

L’elenco dei candidati ammessi a sostenere il
colloquio, la data, la sede e l’ora di svolgimento,
verrà pubblicato sull’Albo Pretorio e sul sito
internet della Provincia di Taranto http://www.pro-
vincia.ta.it - sezione concorsi, almeno n. 5 giorni
prima. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a
tutti gli effetti e non si procederà a diversa ed ulte-
riore comunicazione.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Pro-
vincia di Taranto, Settore al Personale, Palazzo
d’Ayala -Via Anfiteatro, n.11 -74100 Taranto -
telefono 099/9949011 -024 - Responsabile del Pro-
cedimento: Dott.ssa Chiaretta Latagliata

Il Dirigente del Settore
Dott. Roberto Carucci

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico/Biologo/Farmacista/Fisico disci-
pline diverse.

In esecuzione della deliberazione C.S. n. 2136
del 19.07.2011 è indetto Avviso Pubblico, per titoli

ed esame colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato nelle seguenti disci-
pline:

a) Dirigente Medico di:
1. Cardiologia;
2. Chirurgia Vascolare;
3. Dermatologia e Venerologia;
4. Direzione Medica di Presidio Ospedaliero;
5. Endocrinologia;
6. Geriatria;
7. Ginecologia e Ostetricia;
8. Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica;
9. Medicina e Chirurgia d’Accettazione e

d’Urgenza;
10. Medicina Fisica e Riabilitativa;
11. Medicina Interna;
12. Medicina Legale;
13. Medicina Trasfusionale;
14. Microbiologia e Virologia;
15. Nefrologia;
16. Neurochirurgia;
17. Neurologia;
18. Oftalmologia;
19. Oncologia;
24. Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base; 
21. Ortopedia e Traumatologia; 
22. Otorinolaringoiatria;
23. Pediatria;
24. Psichiatria;
25. Radiodiagnostica;
26. Radioterapia;
27. Urologia;

b) Dirigente Biologo di:
1. Patologia Clinica;

c) Dirigente Farmacista di:
1. Farmacia Territoriale;
2. Farmacia Ospedaliera;

d) Dirigente Fisico di:
1. Fisica Sanitaria.

TRATTAMENTO ECONOMICO
Il trattamento economico è quello previsto daí

vigenti CC.CC.NN.LL. dell’Area della Dirigenza
medica e Veterinaria e della Dirigenza SPTA.
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REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’Avviso coloro che siano

in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda Sanitaria di Taranto prima della
stipula del contratto di collaborazione;

c) Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
insanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
a. diploma dì laurea in uno dei profili oggetto di

selezione (Medicina e Chirurgia, Biologia; Far-
macia; Fisica;

b. specializzazione in una delle discipline oggetto
della selezione o in disciplina equipollente o
affine (se previste);

c. iscrizione al relativo Albo professionale (se esi-
stente) attestato da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
presente avviso.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

La Commissione Esaminatrice avrà a disposi-
zione il seguente punteggio:

• PUNTI 20 PER I TITOLI,
I titoli saranno valutati secondo i criteri di cui al

D.P.R. 10.12.1997 n. 483 e il relativo punteggio
sarà così ripartito:
a) Titoli di carriera: punti 10
b) Titoli accademici e di studio: punti 3
c) Pubblica7ioni e titoli scientifici: punti 3
d) Curriculum formativo e professionale: punti 4

• PUNTI 30 PER L’ESAME-COLLOQUIO.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione, redatte in carta sem-

plice, indirizzate al Commissario Straordinario del-
l’Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio
31 - 74100 Taranto, devono essere prodotte, a pena
di esclusione, entro il 15° (quindicesimo) giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
(scadenza avviso). Sono considerate valide esclusi-
vamente le domande che perverranno entro il 5°
(quinto) giorno successivo alla scadenza del pre-
sente avviso (termine perentorio), anche se spedite
entro il 15° giorno successivo alla data dì pubblica-
zione dell’avviso nel B.U.R. Puglia.

Le domande di ammissione possono essere pro-
dotte mediante il servizio postale con raccomandata
a.r. o presentate direttamente all’Ufficio Protocollo
di questa ASL sito al 3° piano di Viale Virgilio 31 -
74100 Taranto:

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 dicembre
2000 N. 445 e successive mm. ed int., sotto la pro-
pria responsabilità, pena l’esclusione:
1. il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
2. il possesso del diploma di laurea in in uno dei

profili oggetto di selezione (Medicina e Chi-
rurgia, Biologia; Farmacia; Fisica;

3. il possesso della specializzazione in una delle
discipline oggetto della selezione o in disciplina
equipollente o affine (se previste);

4. l’iscrizione al relativo albo professionale (se
esistente);

5. il possesso della cittadinanza Italiana, fatte
salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea devono avere adeguata
conoscenza della lingua italiana;

6. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

7. le eventuali condanne penali riportate;
8. i titoli di studio posseduti e i requisiti generali e

specifici richiesti dal presente avviso;
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche

amministrazioni e le cause di risoluzioni di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;
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11. eventuali pubblicazioni e/o abstracts;
12. il domicilio presso il quale deve, a tutti gli

effetti, essere fatta ogni necessaria comunica-
zione; in caso di mancata individuazione, vale
la residenza. A tale scopo l’aspirante dovrà
comunicare i successivi domicili ed indirizzi
diversi da quelli comunicati nella domanda di
partecipazione all’avviso.

Si precisa che per quanto attiene i titoli per la cui
valutazione di merito è necessaria la conoscenza di
determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora
genericamente indicati o carenti di elementi cono-
scitivi essenziali per l’attribuzione del previsto pun-
teggio, non saranno presi in considerazione (es. ser-
vizi, corsi di aggiornamento, ecc.)

Nel caso in cui il partecipante all’avviso
disponga di proprie pubblicazioni queste ultime
vanno dichiarate nella domanda con tutti gli estremi
utili ai fini dell’attribuzione del punteggio. In man-
canza dei precitati elementi essenziali le pubblica-
zioni non saranno presi in considerazione.

L’Azienda, prima della stipula del contratto si
riserva la verifica di quanto dichiarato nella istanza
dì partecipazione.

COMMISSIONI ESAMINATRICI
Le Commissioni esaminatrici saranno così com-

poste:

Presidente: Direttore di Struttura Complessa in
uno dei profili professionali e delle discipline
oggetto dell’avviso, preposto alla struttura;

2 componenti: Direttore di Struttura Complessa
in uno dei profili professionali e delle discipline
oggetto dell’avviso, preposto alla struttura;

Segretario: funzionario amministrativo apparte-
nente a categoria non inferiore alla D.

ESAME COLLOQUIO
L’esame-colloquio verterà sulle materie inerenti

al profilo professionale e alla disciplina oggetto del-
l’avviso.

La valutazione minima di sufficienza per il supe-
ramento dell’esame colloquio è di 21/30. Pertanto
sarà escluso dalla graduatoria il candidato che non
ha conseguito nella prova d’esame colloquio la pre-
citata valutazione di sufficienza.

APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE
Al termine delle operazioni le Commissioni

rimetteranno al Commissario Straordinario ASL
TA, le graduatorie di merito risultanti dalla prova
d’esame sostenuta dai candidati.

Entrano in graduatoria solo i candidati che nel-
l’esame colloquio hanno conseguito un punteggio
pari o superiore a 21/30. Il competente organo del-
l’amministrazione provvederà alla soluzione di
eventuali casi di parità sulla base dei documenti
attestanti titoli di preferenza presentati, all’approva-
zione delle operazioni svolte dalla Commissione
Giudicatrice ed alla formulazione della graduatoria
finale di merito. Tali provvedimenti saranno pubbli-
cati all’Albo Pretorio di questa ASL e sul sito
internet dell’Azienda (www.asl.taranto.it) ed
avranno valore di notifica.

Gli incarichi a tempo determinato saranno confe-
riti all’occorrenza, in relazione alle esigenza orga-
nizzative e di servizio dell’Azienda nel rispetto dei
limiti di spesa disposti dall’art. 2, comma 71, della
Legge 23.12.2009 n. 191 e dell’art. 9 della Legge
30.07.2010, n. 122.

La partecipazione agli avvisi pubblici implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano accampare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno
rivolgersi presso l’Area Gestione Personale - U.O.
Concorsi, Assunzioni e Gestione del Ruolo Azienda
Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio n° 31,
Taranto - Tel. 099/7786722 - 713 - 714 - 135.

Il Commissario Straordinario
Dott. Vito Fabrizio Scattaglia

_________________________

ASL TA

Concorsi pubblici diversi. Graduatorie.

In ordine a quanto previsto dal 6° comma del-
l’art. 18 del D.P.R. 10/12/97, n. 483, si rende noto
che le graduatorie finale dei concorsi pubblici per
titoli ed esami per:
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✓ n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina di Ematologia, approvata con provvedimento n. 1155 del
20.04.2011, è così costituita:

✓ n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina di Neuropsichiatria Infantile, approvata con provvedimento n.
441 del 14.02.2011, è così costituita:

✓ n. 3 posti di Dirigente Medico disciplina di Farmacologia e Tossicologia (SERT), approvata con provvedi-
mento n. 40 del 17.01.2011, è così costituita:

✓ n. 3 posti di Dirigente Medico disciplina di Medicina Trasfusionale, approvata con provvedimento n. 745
del 22.11.2010, è così costituita:
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso pubblico per incarico temporaneo di Tec-
nico di Neurofisiopatologia.

In esecuzione della delibera n. 976 del 26 luglio
2011 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e collo-
quio, per la formulazione di graduatoria utilizzabile
per il conferimento di incarico temporaneo della
durata di n. 1 anno rinnovabile, in favore di n. 1
Collaboratore Professionale Sanitario - Tecnico di
Neurofisiopatologia - Cat. “D”, mediante stipula
di contratto individuale di lavoro disciplinato dal
CCNL Area di Comparto vigente, nell’ambito delle
attività connesse al Progetto Regionale triennale
“Consolidamento del Day-Hospital e potenzia-
mento delle attività specifiche dell’U.O. di Neuro-
psichiatria. Attivazione di aree di eccellenza per
gravi disturbi dello sviluppo (disturbi autistici e
disturbi da deficit d’attenzione e iperattività)” ed,
in caso di necessità, anche per l’espletamento di
attività ordinaria ed istituzionale.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n.125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica:
1) l’accertamento dell’ idoneità a svolgere le

mansioni di Collaboratore Professionale
Sanitario - Tecnico di Neurofisiopatologia,
ai sensi del D. Lgs. 81/08, con l’ osservanza
delle norme in tema di categorie protette,
sarà effettuato dal Servizio di Medicina Pre-
ventiva di questa Azienda, prima dell’im-
missione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente degli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n.761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Laurea per Tecnico di Neurofisiopatologia,
afferente alla classe n.3 delle lauree universi-
tarie delle professioni sanitarie individuate con
D.M. 2 Aprile 2001 - professioni sanitarie tec-
niche

OVVERO

Diploma universitario di Tecnico di Neurofisio-
patologia - decreto del Ministro della Sanità
15/03/1995 n. 183, a cui risultano equipollenti,
ai sensi del D.M.S. 27.07.2000, i seguenti titoli:
- Tecnico di neurofisiopatologia;
- Tecnico di fisiopatologia - corsi regionali di

formazione specifica, almeno biennali,
purchè siano iniziati in data antecedente a
quella di attuazione del decreto del Ministro
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✓ n. 3 posti di Dirigente Farmacista disciplina di Farmacia Territoriale, approvata con provvedimento n. 2170
del 22.07.2011, è così costituita:

Il Commissario Straordinario
Dott. Vito Fabrizio Scattaglia

_____________________________________________________
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della Sanità 26 gennaio 1988, n. 30 - corsi
regionali di formazione specifica ex decreto
del Ministro della Sanità 26 gennaio 1988,
n. 30;

- Tecnico di neurofisiologia clinica;
- Tecnico neurofisiopatologia - decreto del

Presidente della Repubblica n. 162 del 10
marzo 1982 - legge 11 novembre 1990, n.
341.

D) Iscrizione all’Albo Professionale attestato da
certificato rilasciato in data non anteriore a 6
mesi rispetto alla data di scadenza del bando.

E) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando al Direttore Generale -
Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari - U. O. Affari Generali-Settore
Progetti Finalizzati - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
70124 BARI - trasmesse esclusivamente tramite
raccomandata con ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda
per Avviso Pubblico per titoli e colloquio, di Colla-
boratore Professionale Sanitario - Tecnico di Neu-
rofisiopatologia - cat. “D”.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello

della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE 
E DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle nor-
mali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- il possesso dei titoli di cui alle lettere “C” e “D”
dell’art.1 del presente Bando;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dal-

l’impiego presso una Pubblica Amministra-
zione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile;

- i titoli che danno diritto di precedenza o prefe-
renza alla nomina a parità di merito e di titoli
indicati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
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comma 9 della L.191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dalla L.675/96 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di tutte
le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA
DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso
Pubblico i candidati devono allegare:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che

ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art.
5 comma 4 del D.P.R. 487/94;

I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47
D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere
attestate se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

4. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:
- Curriculum formativo e professionale, datato e

firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione.

- un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
- “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilita-
zione, ecc.)

- “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
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non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi libero-professionali,
attività di docenza, frequenza a corsi di forma-
zione e di aggiornamento, nonchè partecipazione
a convegni e seminari anche con crediti formativi,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc).
La stessa può riguardare anche il fatto che la
copia di un atto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio sono conformi all’o-
riginale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

ART. 5:
VALUTAZIONE DEI TITOLI, COLLOQUIO, 

ASSUNZIONE CON CONTRATTO 
DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO
I titoli saranno valutati in conformità ai criteri

stabiliti dall’art.11 del DPR 220/2001 e il relativo
punteggio, espresso in trentesimi, sarà così suddi-
viso tra le varie categorie:
titoli di carriera: max 16 punti 
titoli accademici e di studio max 8 punti
pubblicazioni e titoli scientifici max 3 punti
curriculum formativo e professionale max 3 punti

Il Colloquio verterà su argomenti inerenti la pro-
fessione di Tecnico di Neurofisiopatologia: in parti-
colare sarà accertata la competenza circa le materie

riguardanti la professione, e sui compiti connessi
alla funzione da conferire. 

Il superamento del colloquio è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Gli incarichi conferibili saranno attribuiti ai candi-
dati in possesso dei requisiti prescritti, secondo l’or-
dine della graduatoria formata sulla base dei titoli
valutati e del colloquio, a norma del D.P.R. 220/01.

I titolari degli incarichi saranno invitati a stipu-
lare contratti individuali di lavoro a tempo determi-
nato regolati dalla disciplina del CC.N.L. vigente
per l’Area di Comparto.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di
gg.30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive
degli stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

Prima dell’assunzione in servizio sarà accertata
la specifica idoneità fisica necessaria per poter eser-
citare utilmente le funzioni di Tecnico di Neurofi-
siopatologia a mezzo del Servizio di Medicina Pre-
ventiva dell’Azienda; l’accertamento del mancato
possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo
però di comunicare i motivi e senza che gli interes-
sati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al D. Lgs 30.12.92 n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
09.05.1994 n. 487, al D.P.R. 220/2001 ed al vigente
CCNL per l’Area di Comparto.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. Affari Generali-Settore Progetti
Finalizzati dell’Azienda Ospedaliero - Universi-
taria Consorziale Policlinico di Bari - Piazza Giulio
Cesare n. 11 - Bari tel. 080 - 5592694.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’Avviso, visitando la sezione
“delibere” del sito www.policlinico.ba.it.

Il Direttore “ad interim” Il Direttore
U.O. Affari Generali Generale
Sig. Giovanni Giannocccaro Dr. Vitangelo Dattoli



Allegato “A” 

Schema di domanda 
Allegare copia documento di
riconoscimento in corso di validità

 Al Direttore Generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare, 11 

            70124 - BARI 

Il/la sottoscritto/a (cognome)............................................................………..................... (nome) ….................................. 
chiede di poter partecipare all’ Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la formulazione di 
graduatorie utilizzabili per il conferimento di incarichi temporanei della durata di n.1 anno in favore di 
Collaboratore Professionale Sanitario – Tecnico di Neurofisiopatologia – Cat. “D” nell’ambito delle 
attività connesse al Progetto Regionale triennale “Consolidamento del Day-Hospital e potenziamento 
delle attività specifiche dell’U.O. di Neuropsichiatria. Attivazione di aree di eccellenza per gravi 
disturbi dello sviluppo (disturbi autistici e disturbi da deficit d’attenzione e iperattività)”  ed, in caso di 
necessità, anche per l’espletamento di attività ordinaria ed istituzionale dichiarando sotto la propria 
responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.445/2000: 

di essere nato a ................................................................prov..............il ………..…………………………………....; 

di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………………………………….....; 

di risiedere a……………………………………………….............................................. 

prov...............Via…………………………………………………………………………………………………

c.a.p……………………………………………………………………………………………………… …….; 

codice fiscale..............................................................................................................................................................................; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ........................................…………………………………......;

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo……………………………………..................... 

…………………………………………………………………………………………………………………; 

di aver subito le seguenti condanne penali………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………….; 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

di essere in possesso del diploma di …………………………………………………………………………...; 

conseguito il ……………………… presso……………………………………………………………………..;  

di essere in possesso del diploma di Laurea in 

………………………………………………………………………………………………………………….

Conseguito il…………………………………………………presso ………………………………………… 
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di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di………….…………………..………. dal 

…….……………………...; 

di aver prestato servizio presso ……………………………………...............................................................…..........; 

dal …………………………. al …………………….; 

dal …………………………. al …………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi ………………………………………………………………..….. 

…………………………………………………………………………………………………………………..; 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei 

seguenti requisiti.......................................................................................................................................................................; 

di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva....................................…………..………..; 

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo: 

località/Stato......................................................................................................................................................................... 

Via.......................................................................................................................................................c.a.p............................ 

Telefono.................................................. cell. ...................................................................................................................... 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale.

Data,............................................ 
       Firma ................................................................... 
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.....l... sottoscritt. …................................................................................………………………………………………….. 

      (cognome e nome) 

nato a.................................................................................. prov. ........................................…………………..……………. 

il............................................. e residente in .......................................................................……………………………..…. 

Via ........................................................................................................................................………………………………… 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  ove i 
suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, 

DICHIARA 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli: 

_____________________________________________________________________________   

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________  

             Data 

................................................................ 

                      Il dichiarante 

        .................................................................. 

N.B.: ** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 
conseguimento dello stesso. 

I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il quale 
sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex  D.Lgs.196/03. 

            Allegato “B” 

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico – Bari 

DICHIARAZIONI  SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI AI SENSI DELL’ART. 46 DEL D.P.R. 28 
DICEMBRE 2000 N445 
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            Allegato “C” 

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico - Bari 

(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 ( ad 
esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di 
formazione e  di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, 
ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio sono 
conformi all’originale”). 

……l… sottoscritt………………………………………………………………………………………………… 

     (cognome e nome)  

nato a ………………………………………………………..prov………………………………………………. 
.
Via………………………………………………………………………………………………………………… 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  ove i 
suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, 

DICHIARA 

1. …………………………………………………………………………………………….…; 

2. ……………………………………………………………………………………………….; 

3. Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 
……………………………………………………………………………………………………; 

                

Data................................................................ 

                    Il dichiarante 

      ………………………………………………………. 

________________________________________________________________________________ 

N.B.
*Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
  Allegare copia di un documento di riconoscimento. 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI  ARTT. 19 E 47 DEL  D.P.R.  28 DICEMBRE  2000  N. 445
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente
Biologo. Graduatoria.

IL DIRETTORE
AREA POLITICHE DEL PERSONALE

RENDE NOTO

che questa Azienda con deliberazione del Diret-
tore Generale n. 311 del 25 luglio 2011, ha appro-
vato la seguente graduatoria del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di
Dirigente Biologo.

1. Dr.ssa Natalicchio Maria Iole 
con punti 87,6796 su 100

2. Dr.ssa Sarno Michelina 
con punti 80,5940 su 100

3. Dr.ssa Ceccarini Caterina 
con punti 80,1884 su 100

4. Dr.ssa Tatò Daniela Maria S. 
con punti 79,2136 su 100

5. Dr.ssa D’Aprile Annamaria 
con punti 78,2480 su 100

6. Dr.ssa Rollo Tiziana 
con punti 78,2244 su 100

7. Dr. Vaira Sergio con punti 76,5200 su 100

8. Dr.ssa D’Apolito Oceania 
con punti 70,8000 su 100

9. Dr.ssa Sordo Anna Maria 
con punti 70,5100 su 100

10. Dr.ssa Sernia Giorgia 
con punti 69,0200 su 100

11. Dr.ssa Schirinzi Annalisa 
con punti 67,1716 su 100

12. Dr.ssa Zagaria Antonella 
con punti 66,8212 su 100

13. Dr.ssa De Feo Maria Lucia 
con punti 59,5000 su 100

Detta graduatoria resterà efficace per un termine
di anni tre dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia per eventuale coper-

tura di posti per il quale il concorso è stato bandito
e che successivamente ed entro tale data dovessero
essere disponibili.

Il Responsabile P.O.
Concorsi, Assunzioni e Gestione d.o.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzioni
Lorenzo Moffa

_________________________

GAL - LUOGHI DEL MITO

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 1 e 4. Rettifica.

PSR 2007-2013 REGIONE PUGLIA. ASSE III.
MISURA 311 - DIVERSIFICAZIONE IN ATTI-
VITÀ NON AGRICOLE: AZIONE 4 SCA-
DENZA SECONDO PERIODO BIME-
STRALE. ERRATA-CORRIGE

In relazione all’avviso relativo alla misura 311
azione 4 pubblicata sul BURP n. 123 del 04/08/2011,
si comunica che per mero errore materiale i termini
di riapertura per la presentazione delle domande di
aiuto a valere sulla predetta azione sono fissati dal 31
luglio al 28 settembre 2011.

Il Responsabile di procedimento Il Presidente
Dott. Daniel dal Corso Dott. Paolo Nigro

L’oggetto dell’avviso pubblicato sul Burp n. 123
del 04/08/2011 è:

“Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 1 e 4”. Graduatorie;

E non:
Bando pubblico per la presentazione di

domande di aiuto - Programma di Sviluppo
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Rurale 20072013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 2 e 3 e Misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini.

Come erroneamente riportato.

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRIN-
DISI

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A. 

DETERMINA

- di considerare la premessa quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

- di non assoggettare alla procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, per tutte le moti-
vazioni espresse in normativa, che qui si inten-
dono integralmente riportate, il progetto di
aumento dei quantitativi di rifiuti inerti da desti-
nare a recupero, da 3000 t/a fino a un massimo di
12.250 t/a, ovvero fino a un massimo di 35
t/giorno considerando 350 giorni lavorativi
all’anno ed integrazione con una nuova tipologia
di rifiuti, per l’impianto di recupero rifiuti inerti
della società Greco & Company s.r.l., sito in loca-
lità Polonnisso, comune di Carovigno, con le pre-
scrizioni di seguito elencate:
1. l’impresa dovrà essere iscritta alla quarta

classe di attività nel Registro provinciale delle
imprese che effettuano recupero di rifiuti ai
sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/06 per
l’esercizio dell’attività;

2. il proponente, in sede di iscrizione nel Regi-
stro provinciale, dovrà presentare il nulla osta
paesaggistico rilasciato dai competenti uffici
del comune, in quanto l’area occupata dallo
stabilimento risulta essere localizzata in
Ambito Territoriale Esteso di tipo B, secondo
il PUTT/p della Regione Puglia;

3. i codici C.E.R. di rifiuti da avviare a recupero
dovranno essere i seguenti: 10.13.11,
17.01.01, 17.01.02, 17.01.03, 17.08.02,

17.09.04, 01.02.02, 01.03.99, 01.04.01,
01.04.03 e 01.04.06. Le quantità massime
annue di rifiuti da destinare a recupero in pro-
cedura semplificata devono rispettare i limiti,
per ogni tipologia, stabiliti dal D.M. 186/06,
allegato 4, suballegato 1; 

4. tutte le attività di recupero rifiuti, frantuma-
zione, messa in riserva e stoccaggio del mate-
riale da avviare a recupero, dovranno avve-
nire esclusivamente entro il perimetro della
particella catastale 132, foglio 38, catasto del
comune di Carovigno, così come indicato
nella planimetria trasmessa dal proponente in
data 21.07.11 e acquisita agli atti del Servizio
Ecologia con prot. n° 62242;

5. il proponente, in sede di iscrizione nel Regi-
stro provinciale, dovrà indicare le quantità
massime di stoccaggio, per ogni codice CER,
sia per i rifiuti in entrata che per le materie
prime seconde in uscita dall’impianto;

6. il proponente dovrà rispettare i seguenti valori
limite di emissione: 5 mg/Nm3 per le emis-
sioni diffuse di Polveri Totali, da misurarsi in
prossimità dell’impianto di frantumazione dei
materiali; 

7. il proponente dovrà sospendere l’attività nel
caso in cui vengano superati i limiti di emis-
sione prescritti e dare immediata comunica-
zione al Servizio Ecologia della Provincia e
all’ARPA Brindisi;

8. il proponente dovrà eseguire le analisi delle
polveri totali in autocontrollo e con cadenza
annuale, affidando la misurazione ad un labo-
ratorio certificato o ad un professionista abili-
tato. Le misurazioni dovranno essere eseguite
tramite metodi normati o validati e fornendo
nel rapporto di prova una stima dell’incer-
tezza di misura associata e la rilevazione delle
condizioni meteorologiche al momento del
campionamento; i rapporti di prova dovranno
essere conservati in originale e trasmessi in
copia alla Provincia di Brindisi e all’ARPA
Puglia DAP Brindisi;

9. il proponente dovrà conferire le acque di dila-
vamento dei piazzali dell’area di conferi-
mento, messa in riserva e lavorazione dei
rifiuti, se eccedenti il riutilizzo (bagnatura dei
cumuli), presso impianti autorizzati. Qualora
si preveda di effettuare anche lo scarico delle
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acque di dilavamento sul suolo, il trattamento
e il recapito finale dovranno essere conformi
alle disposizioni contenute nel Piano Diret-
tore e nel Piano di tutela delle acque della
Regione Puglia e, per tale attività, dovrà
essere acquisita preventivamente la prescritta
autorizzazione;

10. il proponente dovrà sospendere in giornate
particolarmente ventose le attività di frantu-
mazione e recupero;

11. il proponente dovrà provvedere alla umidifi-
cazione dei cumuli di materiale inerte polve-
rulento tramite idoneo impianto di nebulizza-
zione, che dovrà essere mantenuto in perfetta
efficienza; dovrà predisporre il trasporto dei
materiali con autocarri dotati di vasca a
sponde alte e telone di copertura; dovrà pre-
vedere per i mezzi in ingresso all’impianto
accorgimenti adeguati a contenere le emis-
sioni diffuse durante la movimentazione degli
inerti;

12. la barriera verde posta perimetralmente
all’impianto, dovrà essere mantenuta in per-
fetta efficienza con adeguato sviluppo vegeta-
zionale delle piante in modo tale da attenuare
in modo significativo il trasporto eolico di
materiale polverulento;

13. le diverse aree funzionali dovranno essere
tenute distinte e identificate da apposita car-
tellonistica.

- il presente parere non sostituisce né esonera il
proponente dall’acquisizione di ogni altro parere
e/o autorizzazione previsti dalle leggi vigenti;

- di notificare la presente determinazione al sog-
getto proponente: sig. Greco Nicola, C.so
Umberto I, n. 101 - Carovigno;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di competenza previsti dall’art. 21
della L.R. 11/01 e s.m.i., copia della presente
determinazione al Comune di Carovigno;

- di stabilire, ai sensi dell’art. 16, comma 7, della
L.R. n. 11/01 e s.m.i., che l’efficacia temporale
della presente pronuncia di esclusione dalla pro-
cedura di valutazione di impatto ambientale è fis-
sata in anni 3 (tre);

- di pubblicare, ai sensi dell’art. 16 comma 11 della
L.R. n. 11/01 e s.m.i. e dell’art. 20 del D.Lgs. n.
152/06 e s.m.i., il presente provvedimento per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, e per intero sul sito web della Provincia di
Brindisi.

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimenti contabili, in quanto la sua pubblicazione ai
sensi dell’art. 25, comma 3, della L.R. n. 11/01 sul
BURP è a titolo gratuito.

Avverso il presente provvedimento è ammesso
entro 60 gg. ricorso al T.A.R. Puglia e ricorso
straordinario entro 120 gg. al Presidente della
Repubblica.

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRIN-
DISI

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

“…….. omissis………..”

- di considerare la premessa quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

- di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, giudizio positivo di compatibilità
ambientale relativamente alla richiesta di innal-
zamento del limite da 12.000 tonnellate annue
fino a un massimo di 160.500 tonnellate annue,
ovvero fino a un massimo di 535 tonnellate al
giorno, considerando 300 giorni lavorativi
all’anno, presentata dalla ditta Morleo Leonzio -
con sede legale in Erchie, via Vespucci n. 25, per
lo stabilimento di recupero di rifiuti inerti sito in
zona P.I.P. del comune di Erchie, foglio catastale
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n. 04, p.lla 1356 - con le prescrizioni di seguito
elencate:
1. il proponente dovrà iscriversi alla seconda

classe di attività nel Registro provinciale delle
imprese che effettuano recupero di rifiuti ai
sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/06 per
l’esercizio dell’attività;

2. il proponente dovrà rispettare i seguenti valori
limite di emissione: 5 mg/Nm3 per le emis-
sioni diffuse di Polveri Totali, da misurarsi in
prossimità dell’impianto di frantumazione dei
materiali;

3. il proponente dovrà sospendere l’attività nel
caso in cui vengano superati i limiti di emis-
sione prescritti e dare immediata comunica-
zione al Servizio Ecologia della Provincia e
all’ARPA Brindisi;

4. il proponente dovrà eseguire le analisi delle
polveri totali in autocontrollo e con cadenza
annuale, affidando la misurazione ad un labo-
ratorio certificato o ad un professionista abili-
tato. Le misurazioni dovranno essere eseguite
tramite metodi normati o validati e fornendo
nel rapporto di prova una stima dell’incer-
tezza di misura associata e la rilevazione delle
condizioni meteorologiche al momento del
campionamento; i rapporti di prova dovranno
essere conservati in originale e trasmessi in
copia alla Provincia di Brindisi, ARPA Puglia
DAP Brindisi e Comune di Erchie;

5. il proponente dovrà conferire le acque di dila-
vamento dei piazzali dell’area di conferi-
mento, messa in riserva e lavorazione dei
rifiuti, se eccedenti il riutilizzo (bagnatura dei
cumuli), presso impianti autorizzati. Qualora
si preveda di effettuare anche lo scarico delle
acque di dilavamento sul suolo, il trattamento
e il recapito finale dovranno essere conformi
alle disposizioni contenute nel Piano Diret-
tore e nel Piano di tutela delle acque della
Regione Puglia e, per tale attività, dovrà
essere acquisita preventivamente la prescritta
autorizzazione; 

6. il proponente dovrà sospendere in giornate
particolarmente ventose le attività di frantu-
mazione e recupero;

7. la barriera verde posta perimetralmente
all’impianto, dovrà essere mantenuta in per-
fetta efficienza con adeguato sviluppo vegeta-

zionale delle piante in modo tale da attenuare
in modo significativo il trasporto eolico di
materiale polverulento;

8. il proponente dovrà provvedere alla umidifi-
cazione dei cumuli di materiale inerte polve-
rulento tramite idoneo impianto di nebulizza-
zione, che dovrà essere mantenuto in perfetta
efficienza; dovrà predisporre il trasporto dei
materiali con autocarri dotati di vasca a
sponde alte e telone di copertura; dovrà pre-
vedere per i mezzi in ingresso all’impianto
accorgimenti adeguati a contenere le emis-
sioni diffuse durante la movimentazione degli
inerti, con particolare riferimento alle opera-
zioni di carico e scarico e il mantenimento,
possibilmente in modo automatico, di un’ade-
guata altezza di caduta. I cumuli di materiale
recuperato dovranno essere coperti con teli
per ridurre la diffusione delle polveri. Dovrà
essere evitato in qualsiasi modo la diffusione
delle polveri nelle aree circostanti;

9. nelle more dell’entrata a regime del SISTRI,
la gestione dei rifiuti dovrà avvenire con il
doppio regime documentale ovvero nel
rispetto degli obblighi istituiti attraverso il
sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) di cui all’art. 16 del D.Lgs. n.
205/10 e contemporaneamente con l’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico dei
rifiuti e dei formulari di identificazione degli
stessi ai sensi del D.Lgs. n. 152/06; 

10. in uscita all’impianto, ove necessario, si
dovrà procedere alla pulizia dei pneumatici
degli automezzi, in modo tale da annullare
l’effetto della cosiddetta “imbiancatura stra-
dale”, dovuta al deposito delle terre che porta
oltre all’innalzamento delle polveri anche il
danneggiamento delle pavimentazioni stra-
dali;

11. le diverse aree funzionali (conferimento,
messa in riserva, stoccaggio) dovranno essere
identificate da apposita cartellonistica;

12. alla dismissione dell’impianto il sito dovrà
essere oggetto di riqualificazione/ripristino
ambientale previo accertamento di eventuali
contaminazioni del suolo e del sottosuolo.

- il presente parere non sostituisce né esonera il
proponente dall’acquisizione di ogni altro parere
e/o autorizzazione previsti dalle leggi vigenti;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 01-09-2011

- la Valutazione di Impatto Ambientale ha validità
di anni 5, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n.
152/06; 

- di notificare il presente provvedimento al
Comune di Erchie;

- di notificare il presente provvedimento al propo-
nente con l’obbligo di provvedere, ai sensi del-
l’art. 13, 3° comma della L.R. n. 11/01, alla pub-
blicazione per estratto del presente atto su un quo-
tidiano nazionale e su un quotidiano locale dif-
fuso nel territorio di questa Provincia;

- di provvedere alla pubblicazione, per estratto, ai
sensi della predetta norma, sul Bollettino Uffi-
ciale Regione Puglia;

- ai sensi dell’art. 3 comma IV della L. 241/1990,
avverso il presente Provvedimento, è ammesso
ricorso al TAR Puglia entro sessanta (60) giorni
nei modi previsti dagli artt. 2 ss della L. n. 1034
del 06.12.1971 ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro centoventi
(120) giorni.

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A. -
Società Fotostar 4.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE 
• con nota del 28/09/2010, in atti al prot. n. 21342

del 01/10/2010, il soggetto proponente, società
FOTOSTAR 4 srl, con sede legale in Napoli, alla
via M. Schipa n. 100, ha presentato istanza di
attivazione della procedura di verifica di assog-
gettabilità a V.I.A., relativamente al proposta
progettuale di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte fotovoltaica da ubicarsi
nel comune di Minervino Murge (BT) alla loca-

lità Chiancarella, della potenza elettrica di 2,0
MWe;

• la società proponente ha presentato istanza di
autorizzazione unica per la costruzione e l’eser-
cizio dell’impianto presso la Regione Puglia, in
atti al prot. n. 11282 del 21/10/2009, perfezio-
nata il 06/10/2010 con successivo avvio del pro-
cedimento di cui alla nota n. 14672 del
14/10/2010; 

VISTA la nota dell’Ufficio n. 23861 del
14/10/2010, con la quale sono state richieste inte-
grazioni documentali inerenti la fase istruttoria,
nonché la nota n. 31821 del 30/11/2011 con la quale
è stata richiesta al Comune di Minervino Murge di
attestare l’avvenuta esecuzione degli adempimenti
previsti dalla fase pubblicistica e di formulare il
parere di competenza;

PRESO ATTO delle integrazioni documentali
acquisite in data 21/10/2010, relative alla compro-
vazione di deposito dell’Avviso Pubblico con
richiesta di affissione all’Albo Pretorio, relativa al
progetto, presso il Comune di Minervino Murge; 

VISTA la pubblicazione sul B.U.R. Puglia n. 158
del 14/10/2010, dello schema di avviso pubblico a
cura della società proponente; 

PRESO ATTO della convocazione della Confe-
renza di Servizi regionale nell’ambito del procedi-
mento autorizzativo di cui al dec. Leg.vo n.
387/2003, fissata per il giorno 24/11/2010, nel
corso della quale è stato comunicato, giusta nota
prot. n. 30556 del 18/11/2010, che il parere di com-
petenza era subordinato all’esito della verifica di
assoggettabilità a VIA;

RISCONTRATA
• la comunicazione del Comune di Minervino

Murge acquisita in data 03/12/2010, prot. n.
32380, circa l’attestazione di avvenuta affissione
all’Albo Pretorio e l’assenza di riscontro di
opposizioni e/o osservazioni sulla stessa pro-
posta progettuale;

• l’allegata relazione - parere favorevole del Set-
tore Urbanistica del Comune di Minervino
Murge, prot. n. 14153 del 13/12/2010;
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PRESO ATTO dell’avvenuta affissione all’Albo
Pretorio del Comune di Canosa di Puglia, in atti con
nota n. 843 del 11/01/2011;

ESAMINATE le integrazioni documentali tra-
smesse dalla proponente il 28/01/2011, aventi ad
oggetto chiarimenti progettuali;

PRESO ATTO dell’esame svolto con funzioni
tecnico-istruttorie dal Comitato Tecnico Provin-
ciale per le Materie Ambientali - sezione VIA - nel
corso della seduta del 04/02/2011 trasmesse a
mezzo Raccomandata A/R/ prot. n. 4490 del
07/02/2011 nelle quali “il Comitato prende atto
della dichiarazione sostitutiva di certificazione e
dell’atto di notorietà del 28/01/2011, in atti al n.
3637 del 31/01/2011, presentato dal proponente.
Dall’analisi preliminare sembrerebbe che una por-
zione della particella catastale 95, oggetto di inter-
vento, ricada nell’ambito dell’area buffer di m 100
relativa ad una segnalazione architettonica.

Si rileva, inoltre, che in detta dichiarazione non è
esplicitamente dichiarata la coerenza dell’inter-
vento con le prescrizioni del Reg. Regionale n. 24
del 30/12/2010 nonché le coordinate Gauss-Boaga
indicate come identificative del perimetro dell’im-
pianto afferiscono a punti non coerenti con l’ubica-
zione dell’impianto.

Si ritiene pertanto di dover richiedere al propo-
nente la formulazione di una dichiarazione asseve-
rata da tecnico competente con individuazione cor-
retta delle coordinate geografiche dell’impianto
con sistema Gauss-Boaga e l’analisi di coerenza
della proposta progettuale con le prescrizioni del
citato Reg. Regionale n. 24/2010 con particolare
riferimento al non interessamento ad aree classifi-
cate non idonee.”;

VISTA
• l’Asseverazione di coerenza secondo le prescri-

zioni del Regolamento Regionale n. 24 del
30/12/2010, datata 15/02/2011, in atti al n. 5933
del 17/02/2011;

• l’Asseverazione di individuazione delle coordi-
nate geografiche dell’impianto con il sistema
Gauss-Boaga, datata 15/02/2011, in atti al n.
5935del 17/02/2011;

• la nota di chiarimenti relativi all’Asseverazione
del 15/02/2011, in atti al n. 12648 del
12/04/2011;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A., nella seduta del
22/06/2011, agli atti della segreteria del Comitato,
che all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“… omissis … 

Il Comitato, presa visione della nota trasmessa
da Fotostar4, rileva come la stessa non fornisca
elementi utili a rimuovere le criticità derivanti dalla
mancata coerenza tra l’intervento proposto e le
prescrizioni del R.R. 24/10 relativamente alle aree
non idonee.

Il parco fotovoltaico risulta infatti parzialmente
interferente con un’area che il citato R.R. individua
come non idonea alla ubicazione di impianti di
tipologia F7 (fotovoltaico a terra).

Il Comitato, pertanto, rileva la improcedibilità
della istanza presentata dalla ditta Fotostar 4 s.r.l..

… omissis …”

EVIDENZIATA l’interferenza della proposi-
zione progettuale con un’area individuata dal pre-
detto R.R. n. 24/2010 e, quindi, ritenuti possibili
impatti negativi e significativi sull’ambiente;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m.i.;

VISTO l’art. 107 del dec. Leg.vo n. 267/2000;

DETERMINA

1) di ritenere la proposizione progettuale relativa
alla costruzione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte fotovol-
taica da ubicarsi nel comune di Minervino
Murge (BT) alla località Chiancarella, della
potenza elettrica di 2,0 MWe, presentato dalla
società proponente FOTOSTAR 4 srl, con sede
legale in Napoli, alla via M. Schipa n. 100, da
assoggettare alle procedure di Valutazione di
Impatto Ambientale per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate ed in conformità alle conclu-
sioni del Comitato Tecnico Provinciale per le
Materie Ambientali - Sezione V.I..A. - nella
seduta del 22.06.2011;
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2) di trasmettere il presente provvedimento:
• alla società proponente FOTOSTAR 4 srl, con

sede legale in Napoli, alla via M. Schipa n.
100;

• al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177- Bari;

• al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Area Politiche per l’Ambiente, le
Reti e la Qualità Urbana, viale delle Magnolie
n. 6/8 - Modugno (BA);

• al Sig. Sindaco del Comune di Minervino
Murge;

3) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

4) di pubblicare la presente determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta-Andria-Trani ai sensi dell’art. 20,
comma 7, del dec. Leg.vo. n.152/06 e s.m.i.,,
ovvero sull’Albo Pretorio on line, per 15 giorni
consecutivi;

5) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia e Aree Protette, dell’Ente Provincia
BAT;

6) di dare atto che la presente determinazione non
da luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta-Andria-
Trani.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette e Difesa del
Suolo, è conforme alle risultanze istruttorie.

Trani, lì 20/07/2011

Il responsabile dell’istruttoria
Dott. Pierelli Emiliano 

Il Dirigente Responsabile
del Settore

Dott. Vito Bruno
_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A. -
Società Altra Tensione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE 
• con nota del 21/10/2010, in atti al prot. n. 26159

del 21/10/2010, il soggetto proponente, società
Altra Tensione Srl con sede legale ad Acquaviva
delle Fonti, alla via Giovanni XXIII n. 38, ha pre-
sentato istanza di attivazione della procedura di
verifica di assoggettabilità a V.I.A., relativa-
mente alla proposta progettuale indicata in
oggetto;

• la società proponente ha presentato istanza di
autorizzazione unica per la costruzione e l’eser-
cizio dell’impianto presso la Regione Puglia, in
atti al prot. n. 9208 del 14/06/2010, con avvio del
procedimento di cui alla nota n. 12260 del
06/08/2010;

VISTA la nota dell’Ufficio n. 31542 del
26/11/2010, con la quale sono state richieste inte-
grazioni documentali inerenti la fase istruttoria;

PRESO ATTO della convocazione della Confe-
renza di Servizi regionale nell’ambito del procedi-
mento autorizzativo di cui al D.Lgs. n. 387/2003,
fissata per il giorno 17/02/2011 nel corso della
quale è stato comunicato, giusta nota prot. n. 5769
del 16/02/2011, che il parere di competenza era
subordinato all’esito della verifica di assoggettabi-
lità a VIA;

VISTA la comunicazione del Comune di Andria
acquisita in data 02/03/2011, prot. n. 7535, circa
l’attestazione di avvenuta affissione all’Albo Pre-
torio e l’assenza di riscontro di opposizioni e/o
osservazioni sulla stessa proposta progettuale;

ESAMINATA la documentazione integrativa,
acquisita in data 03/03/2011 con prot. 7637, e di
seguito elencata:
• copia delle attestazioni di avvenuta affissione

agli Albi Pretori dei Comuni di Andria e di
Canosa di Puglia e l’assenza di riscontro di osser-
vazioni;
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• copia dell’estratto del B.U.R. Puglia n. 191 del
23/12/2010, dello schema di avviso pubblico a
cura della società proponente;

• copia del parere rilasciato dal Comune di Andria
con prot. 69138 del 05/08/2010, risultato favore-
vole per il profilo urbanistico e favorevole per
quello edilizio a condizione che venisse elimi-
nato il manufatto genericamente individuato
come “locali di servizio”, in quanto non perti-
nente e non computato nella volumetria ammissi-
bile;

• copia del nulla osta ai sensi della L.R. 25/2008
alla costruzione ed esercizio delle linee ed
impianti elettrici rilasciato dal settore Edilizia ed
Attività Produttive del Comune di Canosa di
Puglia;

• copia del parere favorevole con prescrizioni rila-
sciato dal Servizio Ambiente del Comune di
Canosa di Puglia;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A., nella seduta del
16/06/2011, agli atti della segreteria del Comitato,
che all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“ …omissis…. 

Il perimetro dell’impianto rappresentato sulla
base cartografica disponibile sul sito
http://www.sit.puglia.it e relativa ai siti non idonei
alla ubicazione di impianti fotovoltaici a terra ex.
RR 24/2010…. “omissis”.... risulta interferire con
un’area di connessione derivante dalla presenza di
un corso d’acqua episodico.

L’intervento è incompatibile con le previsioni del
RR 24/2010 e pertanto il Comitato evidenzia la
improcedibilità della istanza a causa della incom-
patibilità dell’intervento con il RR 24/10.

EVIDENZIATA l’interferenza della proposi-
zione progettuale con un’area individuata dal pre-
detto R.R. n. 24/2010, quindi ritenuti possibili
impatti negativi e significativi sull’ambiente;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m.i.;

VISTO l’art. 107 del dec. Leg.vo n. 267/2000;

DETERMINA

1) di ritenere la proposizione progettuale relativa
alla costruzione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte fotovol-
taica da ubicarsi nel Comune di Andria alla c.da
Monte Carafa, della potenza elettrica di 6 MW,
presentato dalla società proponente AltraTen-
sione srl, con sede legale in Acquaviva delle
Fonti alla via Giovanni XXIII n 38, da assogget-
tare alle procedure di Valutazione d’Impatto
Ambientale, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate ed in conformità alle conclusioni del
Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezioni V.I.A. - nella seduta del
16/06/2011;

2) di trasmettere il presente provvedimento:
• alla società Altra Tensione, con sede legale in

Acquaviva delle Fonti (BA), alla via Gio-
vanni XXIII n. 38 - CAP - 70021;

• al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177-Bari

• al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Area Politiche per l’Ambiente, le
Reti e la Qualità Urbana, viale delle Magnolie
n. 6/8 - Modugno (BA);

• al Sig. Sindaco del Comune di Andria (BT);
• al Sig. Sindaco del Comune di Canosa di

Puglia (BT);

3) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

4) di pubblicare la presente determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta-Andria-Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del dec. Leg.vo. n.152/06
e s.m.i., sul sito web della Provincia di Barletta-
Andria-Trani nella versione integrale;

5) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
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merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette, dell’Ente Provincia BAT;

6) di dare atto che la presente determinazione non
da luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta-Andria-
Trani.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, lì 20/07/2011

Il responsabile dell’istruttoria
Dott. Pierelli Emiliano 

Il Dirigente Responsabile
del Settore

Dott. Vito Bruno

_________________________

COMUNE DI POGGIARDO

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A. 

IL RESPOSNSABILE DEL SERVIZIO

VISTA l’istruttoria del Responsabile del procedi-
mento;

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 n.267;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale
n.178 del 30.09.2004, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stato approvato il nuovo ordinamento
degli uffici, dei servizi e del personale;

VISTO il decreto del Sindaco del 16.06.2011,
con il quale sono nominati i Responsabili dei Set-
tori;

PREMESSO:
- CHE con nota acquisita al prot. n. 3988/VI del

19.04.2010, la società GRIFO s.r.l., Amministra-

tore Unico Sig. Cutrino Donato nato a Spongano
(LE) il 21.04.1955, domiciliato per la carica
presso la sede della società in Via Estramurale
Nord a Vitigliano fraz. Di Santa Cesarea Terme
(LE), trasmetteva ai sensi della L.R. n° 11/2001,
la richiesta di assoggettabilità a VIA per la realiz-
zazione di un parco commerciale nel territorio
comunale di Poggiardo;

omissis…

- CHE il Responsabile del Servizio interessato ha
provveduto in data 6 settembre 2010 a dare pub-
blico avviso di deposito degli atti tecnico-ammi-
nistrativi, mediante affissione all’Albo Pretorio
del Comune per trenta giorni, ai sensi dell’art. 16
della L.R. 11/2001 e s.m.i.;

- CHE gli Enti coinvolti nel procedimento di
variante urbanistica, prevista dall’art. 5 del D.P.R.
n° 447 del 20.10.1998 hanno già espresso i
seguenti pareri in ordine alla conformità del pro-
getto alle norme ambientali, sanitarie e di sicu-
rezza del lavoro;

omissis…

- CHE in merito al predetto avviso non sono perve-
nute osservazioni entro la scadenza dei termini
previsti dalla pubblicazione.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi forniti dalla società propo-
nente, dai quali è emerso:
che l’intervento progettato non interferisce con le

N.T.A. del P.UT.T./P;
che verrà conservata la geomorfologia dell’area in

quanto sono previste modeste opere di scavo e di
reinterro, mentre i fabbricati previsti in progetto
saranno realizzati con l’impiego di materiali tra-
dizionali e le sagome degli stessi saranno tali da
non incidere o contrastare con il paesaggio circo-
stante;
che l’intervento in oggetto non pregiudicherà il

sistema ambientale in cui sarà inserito, in quanto
non ci saranno alterazioni sia del regime delle
acque, sia dell’assetto vegetazionale, sia dal punto
di vista storico-culturale-archeologico;
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che le misure di mitigazione dell’impatto
ambientale previste negli elaborati grafici, risultano
adeguate;

omissis…

VISTO il D. Lgs. 152 del 03.04.2006 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale n° 11 del 12.04.2001 e
s.m.i.;

VISTA la legge regionale n° 17 del 14.06.2007 e
s.m.i.;

ACCERTATA la competenza del Comune per
l’intervento di chè trattasi, ai sensi dell’art. 16 della
L.R. n° 11/2001 e s.m.i.;

omissis…

VISTO l’art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000, n° 267;

DETERMINA

1) Di considerare la premessa quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento.

2) Di ritenere il progetto per “la realizzazione di un
parco commerciale nel territorio comunale di
Poggiardo” proposto dalla società GRIFO s.r.l.
escluso dalla procedura di V.I.A. per le motiva-
zioni espresse in narrativa.

3) Di dare espressamente atto che il presente parere
non sostituisce né esonera il soggetto propo-
nente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione prevista per legge.

4) Di notificare il presente provvedimento alla
Regione Puglia - Settore Ecologia.

5) Di provvedere, come previsto dall’art. 16,
comma 11°, della L.R. 11/2001, alla pubblica-
zione per estratto del presente provvedimento
sul BUR della Regione Puglia, che sarà a titolo
gratuito ai sensi dell’art. 25, comma 3°, della
L.R. 11/2001.

6) Il presente provvedimento non comporta alcun
adempimento contabile di entrata o di spesa a
carico del Bilancio Comunale.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Raffaele Zappatore

_________________________

SOCIETA’ SFGI 3
Avviso di deposito istanza di verifica assoggetta-

bilità a V.I.A.

La SFGI 3 Srl, con sede in via Casati Gabrio n. 1
- 20123 Milano - partita IVA e C.F. 07216810965,
rende noto che in data 23/08/2011 ha presentato
presso il Settore Ecologia ed Ambiente della Pro-
vincia di Taranto gli elaborati tecnici inerenti la
richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA, ai
sensi della Legge Regionale n. 11/2001 s.m.i. e del
D. Lgs. 152/2006 relativo al progetto di realizza-
zione di un impianto di produzione di energia da
fonte fotovoltaica in agro di Taranto della potenza
di 7.936,775 kWp in località “Mass.a Vitreti” con
connessione alla Rete Elettrica Nazionale alla
Cabina Primaria di Taranto Nord, alla Linea MT
Bivio Montemesola (DP3011101), alla Linea MT
Montemesola (DP3011091), alla Linea MT 2 Paolo
VI (DP3011131).

Il progetto dell’opera e lo Studio Preliminare
Ambientale sono depositati per la pubblica consul-
tazione, negli orari di apertura al pubblico, presso:
- Provincia di Taranto, Settore Ecologia ed

Ambiente, Via Lago di Bolsena n° 2 - 74100
Taranto;

- Comune di Taranto, Piazza Municipio - 74100
Taranto.

E’ possibile presentare osservazioni entro 45 gg
dalla data della presente pubblicazione ai sensi del-
l’art. 20, c. 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Data 23/08/2011

SFGI 3 Srl
Il rappresentante legale

Castillo Garcia Joaquin Francisco

_________________________
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SOCIETA’ QUATTROMILA

Autorizzazione di V.I.A.

Con la presente, il sottoscritto Pasinetti Gia-
como, legale rappresentante della scrivente società,
comunica che a far data dal 29/04/2011 la Provincia
di Taranto - 9° Settore - Servizio Valutazione
Impatto Ambientale, ha rilasciato Autorizzazione
Procedura di V.I.A. n. PTA/2011/0027948/P attra-
verso

DETERMINA n. 54 del 29/04/2011

1) di esprimere - per tutte le motivazioni e con
tutte le prescrizioni espresse in narrativa
disposte dagli Enti/Amministrazioni interes-
sati/e, che qui si intendono interamente ripor-
tate e che fanno parte integrante e sostanziale
della presente determinazione - la compatibilità
ambientale del progetto per la realizzazione e
l’esercizio dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili da ubicarsi
in San Giorgio Jonico e costituito da una cen-
trale fotovoltaica con potenza pari a 20,5 MWp,
presentato da QUATTROMILA S.r.l. P. IVA
03489200166 - sede legale in Bergamo alla Via
Angelo Maj n. 10 legalmente rappresentata dal
sig. Giacomo Pasinetti;

2) di specificare che il presente provvedimento
viene rilasciato esclusivamente sotto l’aspetto
ambientale, fa salvi i diritti di terzi e non sosti-
tuisce né esonera il soggetto proponente dal-
l’acquisizione di ogni parere, autorizzazione,
nulla-osta, assenso comunque denominato, pre-
visti per Legge, e necessari ai fini della realiz-
zazione dell’opera ed esercizio dell’attività,
anche con riferimento alle opere di connessione
di cui al progetto Terna S.p.a;

3) di stabilire che, in conformità ai pareri resi dalla
regione Puglia Servizio Assetto del Territorio,
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica, e della Soprintendenza BAP di Lecce, le
seguenti aree:
- Fiumi, Torrenti, Corsi d’acqua, sponde com-

prese, fino a 150 m di cui al D.Lgs. 42/2004;

- Ciglio di Scarpata ed area annessa di 50 m da
calcolare a partire dal margine della strada;
non vengano interessate da alcuna porzione di
impianto.

Stesso dicasi per quanto riguarda le aree indivi-
duate dalla Soprintendenza ai Beni Archeolo-
gici della Puglia;

4) di stabile che, a valle dell’eventuale Autorizza-
zione Unica rilasciata dalla Regione Puglia, il
proponente trasmetta allo scrivente Settore il
Piano di Monitoraggio di cui all’art. 28 del
D.Lgs 152/2006. Lo stesso dovrà essere tra-
smesso anche all’ARPA Puglia.

5) di stabilire che tutti i materiali rivenienti da
scavi e non riutilizzati come riempimento siano
gestiti in conformità a quanto stabilito dalla
normativa vigente in materia;

6) di stabilire che una volta terminata la fase di
cantiere si provveda al puntuale ripristino del
piano di terreno utilizzato, risistemando le aree
a verde;

7) di stabilire che il proponente dovrà assicurare la
salvaguardia della vegetazione spontanea,
anche in singoli elementi, presenti nel sito;

8) di stabilire che il proponente dovrà assicurare il
corretto allontanamento ai fini del recupero /
smaltimento, in conformità alla normativa di
settore vigente, dei rifiuti derivanti dalle attività
di manutenzione, sia ordinaria che straordi-
naria;

9) di stabilire che il proponente deve mettere in
atto tutte le misure atte a prevenire qualsiasi
tipo di incidente; le stesse dovranno essere
conformi a quanto previsto dalla normativa
vigente e rispondere a criteri costruttivi ricono-
sciuti quali regola dell’arte;

10) di stabilire che la schermatura del sito, così
come proposta dal proponente, mediante la
messa a dimora di una siepe costituita da
essenze arboree autoctone, lungo il perimetro
dell’impianto, al fine di limitare l’impatto
visivo, dovrà essere seguita dalla messa in atto
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di buone pratiche agricole sì da consentire l’at-
tecchimento delle piante messe a dimora e la
successiva crescita ricorrendo, qualora necessiti
ad irrigazione di soccorso nei mesi di siccità e
comunque nel rispetto del D.L.gs. n. 386/2003;

11) di stabilire che l’attività di manutenzione rela-
tive alla pulizia dei pannelli fotovoltaici siano
effettuate mediante sistemi a ridotto impatto
ambientale senza l’utilizzo di sostanze deter-
genti;

12) di stabilire che il terreno su cui insisterà l’im-
pianto sia curato con opportuna manutenzione
del verde utilizzando materiali e prodotti com-
patibili con l’ambiente e senza l’uso dei diser-
banti chimici;

13) di stabilire che la viabilità di servizio sia realiz-
zata utilizzando materiali e/o soluzioni tecniche
in grado di garantire un buon livello di permea-
bilità, evitando l’uso di pavimentazioni imper-
meabilizzanti, prediligendo materiali drenanti
naturali;

14) di evidenziare che per l’effettivo esercizio del-
l’impianto, sia rispettato, altresì, quanto pre-
visto dalle normative vigenti in materia di disci-
plina urbanistica, tutela della salute dell’uomo e
dell’ambiente, rumore, elettromagnetismo,
igiene dell’ambiente di lavoro, sicurezza, pre-
venzione incendi e rischi di incidenti rilevanti;

15) di precisare che i sistemi di illuminamento
siano conformi alla L.R. 15/2005 e R.R. n.13
del 22 Agosto 2006;

16) di stabilire che, al fine della riduzione della
compattazione dei terreni, sia in fase di cantiere
che di esercizio, il gestore dovrà assicurare la
riduzione del traffico veicoli - soprattutto in
presenza di terreno bagnato -, la riduzione al
minimo indispensabile delle lavorazioni, l’uti-
lizzazione di attrezzi dotati di idonei pneumatici
ed il ripristino della finitura del piano terreno
mediante la posa di terreno naturale per 20-30
cm per permettere un’adeguata piantumazione
e sistemazione del verde;

17) di stabilire che venga garantita la manutenzione
dei canali di scolo disposti lungo le piattaforme
di installo e delle strade di nuova realizzazione,
finalizzata ad uno adeguato mantenimento fun-
zionale ad evitare occlusioni ed assicurare l’at-
tuale regime di scorrimento delle acque.

18) di stabilire che al termine della vita utile del-
l’impianto si provveda alla dismissione dello
stesso, in conformità al piano di dismissione,
con il ripristino dello stato dei luoghi, il recu-
pero del sito nella sua configurazione ab ori-
gine, nonché il recupero dei rifiuti riutilizza-
bili/riciclabili ed il corretto smaltimento dei
rifiuti non recuperabili nei modi previsti dalla
normativa vigente in materia;

19) di stabilire, altresì che al ripristino dello stato
dei luoghi, dopo la dismissione dell’impianto,
la Società, ovvero il gestore, proceda alla rina-
turalizzazione dell’area con piantumazione di
specie autoctone;

20) di stabilire che la società dovrà rispettare
quanto previsto dalla normativa nazionale e
regionale in materia di gestione e smaltimento
delle acque meteoriche;

21) di stabilire che ogni eventuale modifica sostan-
ziale dell’impianto oggetto del presente provve-
dimento, dovrà essere comunicato a questa Pro-
vincia e sottoposto a quanto stabilito dalla parte
II del D.Lgs 152/2006 e L.R. 11/2001;

22) di evidenziare che il presente provvedimento
non contempla un giudizio sui criteri sui criteri
di dimensionamento delle opere a farsi, né sulle
modalità costruttive delle stesse, così come un
esame della conformità degli stessi criteri alla
normativa nel merito vigente;

23) di notificare il presente provvedimento all’im-
presa QUATTROMILA s.r.l. - P. IVA
03489200166 -sede legale in Bergamo alla Via
Angelo Maj n.10 - legalmente rappresentata dal
sig. Giacomo Pasinetti;

24) di evidenziare che resta ferma ogni qualsiasi
voglia responsabilità civile e penale in tema di
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eventuali danni ambientali a carico dell’ammi-
nistratore Unico e Legale Rappresentante p.t.
della Società;

25) di trasmettere il presente provvedimento agli
Enti interessati a cura del Settore Ecologia ed
Ambiente della Provincia di Taranto;

26) di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quo-
tidiano nazionale e su un quotidiano locale dif-
fuso nel territorio interessato, ai sensi del-
l’art.13,comma3,L.R. n. 11/2001 e sul B.U.R.P.
ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 152/2006, dan-
done successivamente evidenza a questo Set-
tore;

27) di evidenziare che le opere di che trattasi
devono essere realizzate entro cinque anni dalla
pubblicazione del presente provvedimento, ai
sensi dell’art.26 del D.Lgs 152/2006; trascorso
tale termine la procedura di V.I.A. va reiterata;

28) di specificare che avverso il presente provvedi-
mento è ammesso, entro 60 giorni dalla noti-
fica, ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale, ovvero, in alternativa, entro 120
giorni, al Presidente della Repubblica;

29) di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno di spesa.

Quattromila srl
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